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Il Congrèsso nazionale dì Acqui Terme 
ha dimostrato la maturità dì quella giovane Sezione 
'•-'-•: 9:' : :Oltre 300 i rpartecipand •> Caloròsé^'-accoglienzé.- Interessante^ dihatàìo sul -C'rA: L ̂ eio sci '-.' alphìtsmò *^ "^ 

La Sezione del C.A.L d\ 
Acqui Ternié, benché' gibVa-,' 
nissima (è stata fondata ap
pena nel 1958), ha .dato una 
convincente prova di maturi
tà organizzativa e di entusia-
mo, preparando e Svolgendo 
in modo magistrale il 72° 
Congresscnazionale-del CAI: 
Tutto è stato fatto con l'ap
porto personale dei suoi di
rigenti e soci, pur appoggia
ti dalla comprensione e da
gli aiuti degli enti locali: vo
gliamo dire che la funzione 
di organizzatori delle varie 
manifestazioni e di accompa
gnamento alle gite iii pro
gramma è stata curata nel-^ 

animo per il Club Alpino e i 
^ o i ' g o c i . ' . -•" '' " - : 

'Da notare che'il Corfgrésso 
è riuscito ottimamente anche 
nella parte,dei lavori veri e 
propri, propónendo un tema: 
€ Il Club Alpino italiano e 
Sci alpinismo», evidente
mente sentito, poiché le inte
ressanti relazioni presentate 
hanno avuto uno svolgimen
to 'organico e hanno provo
cato interventi appassionati. 

La mattina del 26 giugno, 
domenica, quando al cinema 
Aristdn, poco dopo le 9 è sta
to aperto il Congresso, Tarn 

l'ambito dei soci della'Sezio-J pio locale, appariva quasi al 
ne, senza .collaborazione di completo: esattamente 315 gli 
elementi professionali. 

I partecipanti sono stati ac-
' colti al loro arrivo alla sta
zione o ai pullman, di' linea 
da volonterosi soci che con 
proprie macchine li hanno 
portati prima presso là sède 
dell'Azienda autònoma di cu-

' ra, ove era la- segretaria del 
Congresso, e poi ai vari al
berghi. ' ;: ,' ! 

Alle gite turistiche faceva
no da hostess nei vari pull
man alcune graziose e affa
bili signorine, scelte fra le 
socie acquesi. Lo stesso.pre
sidente 'de l la sezione, dot
tor Ferdinando Zunino,- era 

y immancabile in'..ogni manir 
fèstazione, mentre il figliò 
Nanni, segretario sezionale, si 

;è fatto in quattro, anche nel-
!le • mansioni meno ' ih vista, 
perchè tutto funzionasse a 

; yiqver4j! pqi •bà^^ccQmpàgnà-
' 'io gli alpinisti all'Ari^enterà". 

Ci ha confessato che al ter
mine del Congresso è dimi-
'nuito di quattro chili, lui già 
così magro... Bisogna aggiun
gere che il Congresso è stato 
voluto proprio dai giovani e 

' specialmente da Giovanni 
Zunino, che ha curato tutto 

. i l lavoro preparatorio, come 
abbiamo potuto, constatare 
nelle frequenti sue scappate 
a Milano. 

Del resto, la prova migli-
' re che i congressisti .sono ri

masti soddisfatti > si :ha: nel 
fatto che la Sezione di Ac-

• qui ha continuato a ricevere 
da ogni parte d'Italia ringra
ziamenti per la accoglienza 
avuta. I dirigenti hanno ac
colto con meraviglia questa 
« esplosione » di giratitudirie; 

. hanno dichiarato di aver fat
to tutto con il cuore e la spe
ranza che i congressisti la
sciassero Acqui con un po' 
di nostalgia e sperano di es
servi riusciti. ' I 

La Sezione di Acqui desi
dera anzi che ci facciamo in
terpreti presso tutti i • con
gressisti dei loro sentimenti; 

• gli amici acquesi non hanno 
fatto altro - che- estrinsecare 
ciò che- sentivano nel loro 

iscritti da ogni parte d'Ita 
lia, perfino dalla Sicilia e dal
l'estero il dott. Hass Hacker-
mann;,in rappresentanza del 
Club Alpino germanico. Fra 
essi vi erano numerosi con
siglieri centrali che la sera 
prima avevano tenuto una 
seduta nella sala del Mag
gior Consiglio del palazzo 
comunale. . 

Il presidente della sezione 
ospitante, l'anziano dott. Fer
dinando Zunino, tipica espres
sione degli alpinisti. tradizio
nali, dal tratto signorile e 
pàcatOj ha.porto il salutò au
gurale e si è diffuso nella 
rievocazióne della storia del
la^ sezione di Acqui, stacca
tasi dalla sezione madre di 
Alessandria. Ha poi ringra
ziato coloro che hanno colla
borato all'organiziazlohe del 
Congrégtep^'dalla èede centrai, 
le a Fosco Maraini, alle se
zioni consorelle d i ' Ovadà, 
Cuneo, MondoVì e' Genova, 
queste ultime per la parte 
alpinistica. 

Gli ha fatto seguitò il sin
daco di" Acqui, sen. Giacomo 
Piola, ringraziando il C.A.I. 
per aver scelto Acqui come 
sede del Congresso,. aggiun
gendo che « le ̂  terme di Ac
qui possono 'ritemprare le 
forze degli alpinisti » ' e con
cludendo con un'esaltazione 
dei valori spirituali dell'alpi

nismo e dell'opera del C.AiL 
\ L'on. -Virginio Bertinelli, 
preside'nte generale del CAI 
(che poi segui/tutte le gite 
del Congresso) pronunciò uno 
di quei discorsi appassionati 
che ^li sono propri, con qual
che indovinata punta di hu
mour. Espressi i saluti e ' i 
ringraziamenti, al sen. Piola 
e al dott. Zunino, che ha sa
puto organizzare tanto bene 
il Congresso e che ha capito 
la sostanza di questa mani
festazione, la quale pone un 
tema in discussione ma il cui 
scopo essenziale è di riunirci 
e di ritrovarci " da tutte le 
parti d'Italia, alpinisti di tut
te le età e tendenze, l'onore-
v'ole Bertinelli ha riaflferma-
to il 'concetto di-solidarietà 

che caratterizza la famiglia 
del Club Alpino. 

Dopo la lettura delle ade
sioni da parte del dott. Zu
nino,-da quella del, ministro 
Tupini ai conte D'Arcis pre
sidente dell'U.LA: A. ai Club 
Alpini eàteri, viene data la 
parola, al comm. Bartolomeo 
Figari, il e presidentissimo » 
del C.A.I. per la prima rela
zione, a^vente per tema gli 
sviluppi storici dello sci-al
pinismo in Italia, dalla pri
ma introduzione dei « legni », 
alla loro applicazione come 
mezzo di alpinismo invernale. 
Nella sua lunga.'e documeh-
tatissima esposizioncj il com
mendato!: Figari ha ricorda
to le prime ascensioni inver
nali, dei .Kind, dei Bozano 

(1900)-e-di altri pionieri, la 
fondazione' dello Ski Club 
Torino, 'seguita da . quelli ' di 
Milano € .Genova e così via 
fino all'introduzione deglr sci 
neiréihbièhtéhiilitare, ai pri
mi 'campionati ' italiani di 
Bardonecéhia ! .del .1910, ai 
primi salti, alle prime gare 
sci-alpinistich^ della sezione 
di Genova, fino allo sviluppo 
attuale dello |sci sempre in
teso-come mezzo di ascensio
ne, citando infine le iniziati
ve di • Toni (Sobbi e quelle 
delle guide di iValtournanche. 
f La relazione Figari è stata 

accolta ' da = ajJplausi e ' coro
nata • da; alcurie gustose con
siderazioni dell'òn.- Bertinelli. 
• Saliva quinci al palco del

la presidenzayi dott. Bruno 

Uggeri di Tortona, secondo 
relatore, che trattava lo sci-, 
alpinismo dal punto di vista 
igienico-salutare. In sostan
za, era l'ampliamento dell'in
teressantissimo articolo del
lo stesso Uggeri da noi pub
blicato il 16 aprile scorso: lo 
sci - alpinismo come mezzo 
ideale per garantire l'equili
brio dal punto di vista fisi
co e intellettuale, terapia di 

Toracca di-Spezia. Egli ha 
parlato dei rapporti fra • CAI 
e sci-alpinismò; ha lamenta 
to la carenza di sci-alpinisti, 
male esclusivainente limita
to all'Italia. Un fenomeno di 
costume, effetto della conce
zione materialistica odierna, 
tutta volta al risparmio della 
fatica fisica. Occorre pertan
to reagire e far propaganda 
perchè i giovani si indirizzi 

primo ordine per combattere no verso quella salutare atti-
l'esaurimento psichico e fisi- vita, adottando i rimedi che 
co. L'attenzione con la quale sembrano più opportuni (di-
il pubblico ha seguito la re- sponibilità dei rifugi in in 
lazione e i vivi applausi che 
l'hanno cónclusaj sono la te
stimonianza dell'eccezionale 
interesse • suscitato da questo 
argomento. ' 

Terzo relatore l'avv. Dario 

A mezzogiorno, nella Catte
drale il Canonico doji Galliano 
ha celebrato una Messa •• per i 
congressisti. Al Vangelo, l'of
ficiante'ha parlato del Club Al
pino, delle sue attività e bene
merenze, degli scopi anche re
ligiosi dell'Alpinismo, citando 
Lorigfellow; ; dimostrando di 
aver compreso perfettamente 
lo spirito che anima gli appas
sionati della montagna e susci
tando l'interesse compiaciuto 
dei presenti. Se non fossimo 
stati in Chièsa, il dotto dìseot-
so, avrebbe^iCertamente-.riscosso 
i*"|)ìu "sÌJoliiaheT' e^ealòròsi" à*p-' 
plausi... •. , 

I congressisti venivano poi 
ricevuti a Palazzq Levi, sede 
del Municipio per un ricevi
mento, onorato dalla presenza 
del Sindaco, ma, caso inso
lito, senza alcun discorso. 

Nel pomeriggio tre capaci 
torpedoni iniziavano la serie 
delle gite con quella a Pon-
zone, offerta diala Sezione di 
Acqui. Purtroppo la pioggia e 
un'inattesa nebbia impedivano 
il godiinento del panorama sul 
versante, ligure degli Appenni
ni è sul mare-, che costituiva la 

attrattiva principale. In com
penso vi fu un signorile rin
fresco, al quale presenziava il 
cav. Barisene, i)f rappresentan
za dell'Ente provinciale pel 
Turismo di Alessandria. 

Alla se^a del 26 al Cinema 
Ariston,, dopo l'esibizione di 
canti monferrini del Coro di 
S. Cecilia di Acqui, a voci ma
schili, l'on. Bertinelli saliva sul 
palcoscenico per ringraziare 
tutti i soci della Sezione acque-
se; erano con lui Hans Hacker-
maiitì, prèséntàtorfe del film in 

dell'ursus «pels'eus, ecc., tanto 
da meritare pienamente la qua
lifica di « nuova, Postumia ». 

All'uscita, nei ristorante Grot
te, gli ospiti avevano la gra
dita sorpresa di un pranzo ve
ramente- prelièàto a base di 
trote, funghi p altri prodotti 
locali;, ad essi»:>si erano uniti 
gli amici del CìA.I. di Mondovl, 
capeggiati dal Ipresidente geo
metra Fulchert'' e-' dall'accade
mico Sandro : Cornino il quale, 
al. termine .detliwiieto' convivio, 
offri all'òn.' Bertinelli uh àirtì-

prQèranìma.;C.il. dott.j.2HsJs<v4tÌSAtP'?tt?!;/?-gfe^ , , 
al quale il Pre.sidente generale Nel viaggio.Mi ritorno la co 

Ghiglione e compagni 
partiti per la Groenlàndia 
Tempo fa avevamo som

màriamente accennato al pro
posito dell'ing. Piero Ghi-
glione di effèttua're una 'spe-f 
dizione in Groenlàndia; non 
ci venne allora precisato né 
l'epoca, né la ' mèta precisa, 
né i componenti della stessa., 
(jrhiglione rimase « abbotto
nato » .-riservandosi, -come è 
suo costume, di ritornare sul-

Comunicato Courmayeur 
• LO SCI CLUB DEI CENTO ALL'ORA comunica che 

per ragioni»,tejcrii.cl:vs;{rnoot^gt.o 4 * QJ(r'™JOvo sky 
lift, portata 600 persone l'ora) la prima settimana 
der Chilometro lanciato è rinviata a data da de-

'-.'SE- . rf fui -a/"! rhi,,iìtli(-~i- ••lifi- Iti lèXiUÒl i l K l i - , 

• LA SCUOLA DI SCI comunica che le lezioni Indi
viduali e coilettive sono già in. corso al Colle del 
Gigante... ., ^^^ LÌ: .*O..„ y'.nA^ b.;^9 ?«„>- ̂ '^i-

• LA SOCIETÀ' FUNIVIE MONTEBIANCO coglie l'oc
casione per Informare che. una nuova funivia è 
ih costruzione dal Col Chécrouit al Col d'Arp. Con 
questo impianto verrà così, aperta agli-sciatori-una 
nuova magnifica zona con innevamento da no
vembre a maggio. 

A Courmayeur si scia sempre 

l'argomento solo quando l'im
presa si fosse iniziata. E cosi 
è_ avvenuto: egli è partito 
senza .'alcun ."pireavviso nel por 
meriggio del .15 luglio dalla. 
Malpensa con un aereo per 
Copenaghen, donde prosegui
rà, pure in volo, per il nord
ovest della Groenlandia in 
quattro tappe, tre delle quali 
in aereo-e Ima utilizzando un 
battello peschereccio. Gli so
no compagni il dott. Giorgio 
Gualco di Milano e l'aciade-
mico lecchese Carlo Mauri. 
• Scopo della spedizione, di 

cai-àttere alpino - scientifico) 
prima; -' • italiana •' alle coste 
nord-occidentali della Groen
làndia, è l'esplòràzione e la 
ricognizione, a lp i IÌÀ."nelle 
|gACtte,fla,tene montaije ?^ l̂la 
regioiie 'Disko - Nugssuad-
Umanak al 71° parallelo nord. 
•' n*- dott;'»Gualco idei 'C.A:L 
Milàrioi fu già 'con Ghiglioné 
al Ruwenzori nel 1956, sca
lando con la guida Ernesto 
Frachey la Punta Margheri
ta (m..5125) per;via direttis
sima e Mauri con Ghiglionè 
compi l'ascensione della Pun
ta Alessandra (m. 5098) pu
re, al Ruwenzori, per diret
tissima, dal lato del Congo, 
il 25 gennaio 1960; entrambe 
prime ascensioni. 

quale il Presidente generale 
del CAI offriva in omaggio 11 
libro di Maraini sul •« G 4 ». 

Seguiva, la proiezione del 
film sul Rallye sci-alpinistico 
dei Pirenei e il lungometraggio 
in bianco-nero «L'eterno so
gno» (Il Re del Monte Bian
co), prodotto da Arnold Franck. 

Nella'mattinata del 27 giu
gno, tutti i congressisti veniva
no portati, attraverso la'diste
sa di coUjne coperte da ordi-
natissimi vigneti, a Canelli per 
una lunga e. minuziosa visita a 
un grande stabilimento vini
colo..- ^,',;;v;.':'. 

Nel pomeriggio, mentre il 
pullmann degli alpinisti parti
va per Cuneo, 1 turisti veniva
no condotti al giro dei Castèlli 
del Monferrato: prima mèta 
quello di Tagliole, del Marche
se Pinelli Gentile (secolo XIII), 
nel cui salone la Sottosezione 
di Ovada offriva prodotti dol
ciari locali e l'ospite un gene
roso assaggio di vini pregiati 
delle proprie cantine. Successi 

mìtiva sostò prima a Mondovl 
Piazza, dal cui stupendo belve
dere si ammira tutta la cerchia 
delle Alpi. Il'panorama tutta
via era limitato dalla scarsa 
visibilità che'i imperava sulla 
zona; l'ospitalità del C.A.I. lo
cale si manifestò ancora con un 
rinfresco e l'offerta di amaret
ti locali in eleganti piatti di 
ceramica.'*:;;:'! .? 

Il programma comprendeva 
anche la visita al Santuario dì 
Vicoforte Mondovl, sito poco 

Sul presslmp Jiuméro il 
resoconto dlclla splendida 
serata del 4 luglio al Cine-
ma Manzoni di Milano, 
con, la proiezione del film 
sulla Speclfzione Monzino 
al Kanjut Sar. 

inoltrava nella Valle Gesso e 
l'innevamento oltremodo persi
stente si notava con la strada 
che tagliava muraglie di neve 
dovute a residui di valanghe. 
Per tale motivo si decideva di 
assorbire la comitiva che avreb
be dovuto salire al Monte Mat
to con quella che aveva per 
meta l'Argenterà, mentre le due 
comitive escursionistiche effet
tuavano la traversata ad En-
tracque per il Colle Chiapous. 

Lasciato il gruppo escursio
nistico alle Terme di Valdieri, 
gli .alpinisti,-iniziavano, lungo 
il vallone di Lourousa la salita 
al Rifugio Morelli. Qui una lie
ta sorpresa attendeva gli ospi
ti: la sezione di Cuneo faceva 
trovare la cena calda, divorata 
fra la generale alleigria. 

L'indomani, anche se il tem
po non prometteva nulla di 
buono, con partenza alle 5 si 
iniziava la salita all'Argenterà. 
Man mano che si saliva il tem
po si rimetteva e'così, guidati 
dagli'amici di Cuneo, l'onnipre
sente Campia in testa, l'Argen
terà veniva raggiunto alle 10 
da ben 36 componenti. 

La discesa, attraverso il Pas
so del Porco, era tutta su neve 
e i partecipanti giungevano con 
la prima pioggia della giorna
ta, verso le 14, al Rifugio Ge
nova, dove faceva gli onori .di 
casa ring. Abbiati, presidente 
della sezione ligure. Dopo un 

verno, • scuole del C.A.I. di 
sci-alpinismo, ecc.). 

Il dott. Lagostina di Ome-
gna, ex presidente della 
Commissione del C.A.I. per 
questa attività, pur concor 
dando su quanto detto circa 
l'attuale situazione italiana, 
è. tuttavia convinto che il fe
nomeno, visto nel tempo, sia 
più consolante. Anche lui ri
volge uh appello alle sezioni 
perchè facciano ogni sforzo 
fra i giovani per distrarli 
dalle piste battute e avviarli 
alla montagna invernale. 

Il conte Ugo di Vallepiana 
non condivide l'ottimismo di 
Lagostina; la crisi dello sci-
alpinismo non si può combat
tere efficacemente attraverso 
il C.A.I. E' una malattia del 
costume italiano, perchè la 
gioventìi rifugge dalla fatica 
fisica. 

Una breve relazione rias 
suntiva veniva quindi fatta 
dal collega Alfonso Bernar 
di di, 'Bologna; J l -quale , ri
prendendo" le affermazioni 
di Vallepiana, è meno pes
simista, in base alla sua espe
rienza personale nell'ambien
te bolognese, ove si è riu
sciti a preparare elementi 
preziosi per dirigere gite 
sci-alpinistiche. Vi è solo da 
lamentare una grande spro
porzione fra la massa degli 
sciatori da pista e quelli che 
fanno dello sci-alpinistico e 
anche semplicemente turisti 
co. Invita il C.A.I. a organiz
zare una scuola nazionale a 
cui siano chiamati i rappre 
sentanti delle sezioni. 

L'on. Bertinelli ricorda in 
proposito il recente accordo 
concluso fra C.A.I. e F.I.S.I. 
e si augura che da questa 

Appello ai Soci ordinari 
di tutte le Sezioni del CAI 

La Sezione C.A.I. Alto Adige, che riunisce i Soci 
del C.A.I. della Provincia di Bolzano, .ha una forza 
di circai: duemila alpinisti e sopraìntendé e mantiene 
un numero • considerevole di Rifugi; 

E 'necéssà r io che i Soci ordiiwri delle Sezioni 
é SóttòseziÒnit'dèl'Club Alpino !Jj|iliano si;^£accioTio 
anche iocì «aggregati» della « Sezione C.A.L Alto 
Adige » dando cosi il loia contributo morale è ma
teriale. 

' Là qiioia annua per diventare Soci aggregati del 
C.A.L'"Alto Adige è di L. 500; tuttavia vi proponiamo 
di farvi Soci triennali sostenitori per tre anni ; I960-
1961-1962) inviandoci L. 2000 complessive. 

Tali importi saranno da noi versati integral
mente alla Sezione Alto Atesina, mentre il Centro 
Amici C.A.L Aitò Adige terrà a proprio carico ogni 
spesa. 

Riceverete un tesserino che dà diritto a tutti gli 
importantissimi vantaggi oilerti dalla Sezione C.A.L 
Alto Adige anche per tutti i rifugi di tutte le Sezioni 
del C.A.L 

Consoci! 

Le spese di ricostruzione e manutenzione dei 
numerosi Rifugi di proprietà della Sezione C.A.L 
Alto Adige sono tuttora ingenti ed è necessario che 
mezzi adeguati siano posti a disposizione dei di
rigenti. 

E ' indispensabile che la Sezione si senta sor
retta moralmente e materialmente per presentarsi 
in modo degno del Club Alpino Italiano. 

Inviateci sollecitamente la vostra adesione e lo 
importo di L. 500 (annuale) o di L. 2000 (trien
nale sostenitore) valendovi del conto corrente posta
le N. 3/18866 intestato Club Alpino Italiano - Mi
lano, via Silvio Pellico 6, La vostra adesione è molto 
impor tante : non fateci mancare il vostro gesto di 
aiuto ! 

CENTRO AMICI D E L « C.A.L ALTO A D I G E » 
presso la Sezione del C.A.I., 
via Silvio PeUico, 6 - Milano 

Guido Bertarelli 

lontano. Qui ìtvcongressistì tro
varono una guida dotta e ap
passionata in don Moretti, par
roco di Mondovl, che si profu-

vament.e.ia.comitiva.si dirigeva'se nell'illustrazione storica e 
— sempre attraverso estensioni artistica dèi -Stìntuario stesso e 
Interminàbili di vigneti- — a (poi accompagnò la comitiva a 
Montaldo, Carpeneto e Ovada, luna breve visita anche all'an- pernottato alle Terme, di buon 

brindisi si iniziava il ritorno 
attraverso il Vallone delle Ro- collaborazione venga un im 
vtne e con la-pioggia'che sem-| pulso all'attività sci-alpini-
brava volesse - accompagnare i stica fra i giovani. Assicura 
congressisti in questo ultimo che il problema verrà trat-
tratto di mulattiera si giunge- tato con particolare cura dal 
va al pullman in attesa al Pon- L-, • -, „„„4._.,i„ „4t.,„„„„„„ i„ 
te delle Rovine, sopra Entrac- ^•^•^- centrale attraverso la 
que.,, 

La comitiva escursionistica. 

pervenendo al castello di Sii- nesso Seminario vescovile, 
vano d'Orba (secolo. X'V), ac
colta signorilmente dal pro
prietario dott. Eugenio Belim-
bau che, dopo aver guidato gli 
ospiti in un'accurata visita al
l'imponente edificio, offriva lo
ro un altro prelibato rinfresco. 

Durante il rientro, veniva 
nuovamente raggiunta Ovada 
con breve sosta per la vìsita 
alla mostra di casette alpine 
prefabbricate. 

{; Alle ^rol^^ 
; Ma là metà più interessata 

per i turisti era costituita dal
le ^ Qrotte di Bossea, in pro-
fe'^minà pei" lì •éB^fìugrio.'.'Pàr-' 
tita alle .7' da" Aequi, la' comi
tiva attravèrso la' Val Bormi-
da, Ceva e la Val Corsaglia 
giungeva a Bossea (m. 820) in 
i;natyeH?ggÌ.^ntet, e fresca - val
letta, klle'10. La "Visita durava 
circa, due ore. dato il numero 
dei partecipanti. Le grotte si 
sviluppano per circa due chi
lometri con un dislivello di 217 
metri/Ben illuminate e curate 
per facilitarne -l'accesso, pre
sentano punti oltremòdo sug
gestivi, con laghetti, frane, 
grandi caverne,, la sala del 
« baldacchino », quella « delle 
campane », quella del « Tem
pio », nonché le cascate, i resti 

le j i te alpinistiche 
Il 29 giungo! ultima giornata 

del Congresso,''allietata dal bel 
tempo, veniva compiuta una 
visita agli stabilimenti balneo-
termali di Aequi Terme, sotto 
la guida di medici delle Terme 
è a mezzogiorno si aveva l'en
nesimo ricevimento nello cha
let della piscina termale, la più 
vasta d'Italia, "offerto dall'Ente 
del Turismo dli^Alessandria. 

, fasciata la .sBmitiva turistica 
sP Cartoli'il' 2f "giugiitf. «''èiill'^ 
man. degli' allenisti' ha iniziato 
con tètnpò matìilfieo il viaggio 
di avvicinamento- alle monta
gne, attraverso le-Langhe e per 
Alba, Bra, Possano giungeva a 
Cuneo, atteso odagli amici di 
quella sezione/ per il pranzo. 
Qui ha portato! ai congressisti 
il saluto dell'-Ente provinciale 
Turismo di Cuneo il presiden
te, tnentre per il C.A.L-locale 
rivolgeva -brevi parole ai gi
tanti il suo presidente e l'av
vocato Saviotti rispondeva a 
nome del Consìglio centrale. Il 
pranzo era rallegrato dai canti 
alpini del coro «La Baita». 

Nel pomeriggio il pullman sì 

mattino iniziava la salita del 
Vallone di Lourousa, e per il 
Rifugio Morelli ed il Colle 
Chiapous giungeva al Rifugio 
Genova. Attesa invano la co
mitiva alpinistica (che si attar
dava a contemplare il magnifi
co panorama delle Marittime 
dall'Argentera) iniziava la di
scesa e si fondeva con l'altra 
comitiva mentre percorreva il 
Vallone delle Rovine.' 

Erano della comitiva alpini
stica: Hackermann di Monaco, 
tìossctto, Cucchetti, ' Ghio, Póé-
cianti della sezióne Torino', Céc-
catelli della SEM Milano, Qua-
rontalli di Velletri, Chersi e 
Corsi di Trieste, Severino di 
Pai-di-riio, "Màt'dl#''dl"''Nkeòli, 
Paolella di- «Bologna;' Mentano, 
Vàr'i^aro di Palermo, Gozzi e' 
Toracca di La Spezia, Giorda
no, Autori e Santoro di Cava 
dei Tirreni, Maurizio Gaétàni 
dì Milano e gli'accompagnató
ri della sezione di Acqui Ter
me e della sezione di Cuneo 
ospitante. 
" Comitiva escursionistica: Man-
gatiellì di Perugia, Galinoni 
Paolo Ferrari, Lius di Milano, 
Sirombo di Genova, Curri e 
signora di Roma, Doni e signo
ra, Orlandi, Ceragìoli di La 
Spezia, Morpurgo di Roma, ac
compagnati da soci della sezio
ne di Cuneo. 

Commissione sci-alpinistica. 
Con questa affermazione e 

col saluto del dott. Zunino 
agli intervenuti si chiudeva
no i lavori del Congresso. 

JL' abbonamento annuo 

a "ÌMO Secirpone,, 

costa ora l i * 1.000 
Coloro che non lo hanno ancora rinnovato per 
il 1960 sono pregati di prenderne nota e così 
pure i nuovi abbonati. 

Chi ha già versato la quota di L. 800 non ha 
l'obbligo di integrare la differenza di L. 200. 
Parecchi abbonati però lo hanno già fatto spon
taneamente e siamo loro grati, mentre ringra
ziamo sin d'ora chi volesse seguirne l'esempio. 

I versamenti vanno fatti a mezzo assegni bancari o 
vaglia postali all'Amministrazione de « Lo Scarpone », 
via Plinio 70, Milano, oppure sul nostro Conto cor
rente postale n. 3/17979, che è la forma più economica. 
Di presenza si ricevono anche al nostfo recapito cen
trale presso Edoardo Colombo, via Borromel 11, 
1° piano - Milano. 

proprio in questi giorni... \l^\ , / J a i / > 
VOI vOieTG FOTOGRBFBRE E CtNEMflTOGRBFflRE 
veramente bene! 

i /ESPOSIMETRO eREV, ICE 

AREZZO (CCEZIOMAIE 

L^ 5850 

• $trum*M« nwnloto H I ip«c>al» itcttP*»* 
Mn i «loilicl** l u t t ' * (•'ti urtC.-vibroti** 

• Stahi^t9 éiftttiiwiiiìU WX. 
• Mharotion* sìa rf«tf» / «« ritittia th* 
itilo Ivtt ineiétntt P*t p«Hic>l« i» bwn<» 
• n«r» • « colori. LaHwra drrcHa «neh* 
doi nuovi voleri di hminMÌtò p*r fli ultimi 
ertura(«ri tipo "SINCRO COMPUK" 
• Adatto pmt «uoliioii noccKina U t » 
trofico o cmoinoto«ro(ico. 

# Colluto ol M U I À I orrsinelo ^ f loto né 
«Ifiuima rondtflionlti, pro'otla o ttob'lit' 
<ol* 
# iotturo itnmodtota dtl tompe di pMO 
oTKKé p*t\tt^ d«U>iisifii« (do 4 LUX in lul. 
# tndicatoro dolio lontibilttò toroto 9i 
nOIN/SCH. ASA. 

# Unico Kola con numorasiono da 0 • 
16.000 LUX ionio centmirfoloro di •otti* 
bililà. , , . 

# Idi'imniniointombroì mm. S 4 I 6 4 K 2 S ) I 
k di minimo poio: gr» 13S totlonto 

:{£ qual i tà e atta precisione 
al prezzo più conveniente 

per irtformazlonli 

INDUSTRIA COSTRUZIONI ELETTROMECCIINICHE 

IN VENOtTA PRESSO I MtCllORt NEGOZI 01 FOTO-OTTICA 

^ GARANZIA: 5 ANNI! 
MILANO - VIA RUTIIIA, 19/18 • TEL. 531.554/5/6 

IN VALLE D'AOSTA LA SOCIETÀ' G U I D E DEL CERVINO Cervinla-BreulKm. 2050) organizza: 

Settimane Settimane 
internazionali 
sci-alpinistiche alpinistiche di addestramento 

al campo base (quota 3 6 0 0 ] 

Grandi itinerari 
alpinistici 
settimanali 

Week-end bianco 
(sci-alpinistico 
e alpinistico) 

Poker dei 4 0 0 0 
(ascensioni alpinistiche 
particolari) 

Richiedere il dépliant illustrativo 
delle singole manifestazioni Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla SOCIETÀ' GUIDE DEL CERVINO - Cervinia-Breuil (Aosta) - Tel. 94.034 

http://65.2S.01
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Esercitazione «Etiache» 1960 
del Corpo di Soccorso alpino 

PMME IONI 
La XIII Delegazione del 

Corpo di Soccorso alpino che 
già numerose prove aveva 
fornito della sua ottima or
ganizzazione, ultima fra tut
te l'intervento a Cerasole in 
soccorso degli operai travol
ti dalla slavina, ha saputo 
con questa operazione dimo
strare la potenza determi 
nante della sua capillare or
ganizzazione e con quanta 
serietà sia sentito dai diri
genti del C.A.I. piemontese 
il problema del soccorso al
pino, portato anche nelle zo
ne più inaccessibili, con ful
minea prontezza e con lar
ghezza di mezzi idonei. . 

Per mettere a più severo 
collaudo l'apparato operati
vo della ' Delegazione stessa: 
per saggiare le possibilità 
offerte dalla collaborazione 
delle forze armate, (Alpini, 
P.S. e soprattutto Aeronau
tica) ò scaturita questa eser
citazione, prima del genere 
svoltasi in Italia, su vasta 
zona e con larghezza di 
mezzi. 

Forte dell' esperienza in 
materia, il Direttore della 
XIII Delegazione cav. Bru
no Toniolo di Torino, idea
tore e propugnatore di que
sta esercitazione, otteneva 
dalle autorità militari e ci
vili la necessaria collabora
zione in uomini e materiale 
nonché la direzione assoluta 
dell'operazione. 

Per dare un'idea esatta 
della complesità dell'eserci
tazione, denominata « Etia
che» 1960, basti dire che si è 
svolta su una superficie di 
200 l<mq. circa, alpinistica
mente difficili su quote di 
3.000 e 3.500 m. e con l'im
piego di 52 volontari del C. 
S.A., di 18 fra Alpini, cara
binieri e polizia di frontiera, 
di 12 ufficiali e sottufficia
li dell'Aeronautica militare, 
con l'intervento dì un «Pi-
per» da ricpgnizione della 
Divisione Taurinense, di un 
elicottero « Sil^orsky » del 
Centro di soccorso aereo di 
Linate, e inoltre con impie
go di radioportatili, camio
nette e «campagnole». 

Dopo ima meticolosa pre
parazione, per la quale il 
cav. Toniolo trovava appas
sionati collaboratori fra i 
membri del C.S.A. e fra 
questi generosi come sempre 
il dott. Pianfetti e Leo Ra-
velli, alle ore 4 di sabato 11 
giugno veniva dato l'al
larme, i 

l'avvistamento da parte di 
aerei in zone montagnose e le 
limitate possibilità d'impiego 
degli elicotteri pesanti in al 
ta montagna, ha confermato 
che l'elemento uomo è sem 
pre determinante, purché or
ganizzato in squadre ben al
lenate ed affiatate, equipag
giate con materiale idoneo e 
sorrette da un'organizzazione 
che nulla lasci al caso. 

Ma il più realistico inse
gnamento è halzato chiaro a 
quanti hanno partecipato ó 
seguito l'esrecitazione «Etia
che» 1960: il concreto risulta
to ottenuto non solo dalla ge

nerosità e dall'entusiasmo dei 
volontari e militari, ma an
che dalla disciplinata colla
borazione delle autorità mili
tari e civili con questo nostro 
C.S.A, che ha dimostrato di 
essere uscito dal campo di-
lentantistico per darsi un'or
ganizzazione precisa, severa, 
degna della responsabilità 
che si è assunta non solo da
vanti al C.A.I., ma' di fronte 
alla Nazione ed anche al 
mondo, nella deprecata even
tualità di cadute di aerei sul
le nostre montagne. 

Leo Ussello 

Il Gran Diedro *Nórd 
della Brenta Alta 
iscalato in diretta 

II24 Iiiglid si ìnaugurii 
il Rifugio al Cornizzolo 
L'Inaugurazione del Rifugio 

«Marisa Consigliere» della So
cietà Escursionisti Civatesi di 
Civate, sito sul Monte Corniz
zolo (m. 1050), è fissata per 
il 24 corrente, col seguente 
programma: 

Ore 9 ritrovo al Rifugio di 
tutte le Società partecipanti; 
ore 10,15 alzabandiera e di 
scorso del rag. Gino Sioli, vi
cepresidente nazionale della 
F.I.E.; ore 11, taglio del na
stro, madrina, signora Benita 
Consigliere e visita delle auto
rità ai locali, cui seguirà quel
la degli altri partecipanti; ore 
11,30, vermout d'onore; ore 12 
e 30, colazione al sacco; ore 14, 
trattenimento bandistico e can
ti della Montagna eseguiti dal
la Corale «Vincenzo Bellini» 
di Civate; ore 15, premiazione 
Società e quindi scioglimento 
della manifestazione. 

Il Rifugio è costituito da 9 
locali, di cui uno adibito a cu
cina, uno per servizio bar, due 
saloni ristoro, una saletta, 4 
dormitori con un totale di 50 
posti letto, una cantina, servizi 
igienici; tutt i con impianti lu
ce elettrica., Davanti al Rifu
gio vi è un terrazzo da cui si 
gode uno stupendo panorama. 

' Tutte le Società e gruppi e-
scursionistici. sono invitati al
la cerimonia e a portare il pro
prio gagliardetto; sono in pal
lio premi per le società col 
maggior numero di parteci
pant i e per quelle di prove
nienza più lontana. 

In caso dì cattivo tempo l'i
naugurazione avrà luogo il 31 
corrente. 

Il Rifugio « Menaggio » 

si inaugurerà 

il 4 settembre 
i o Sezione del C.A.L di 

Menaggio (Como) comunica 
che l'inaugurazione ufficiale 
del Rifugio «Menaggio* sul 
Monte Grana (m. 1400) è sta
ta /issata per domenica 4 
settembre p. v. 

Una strada carrozzabile 
con servizio di corriere por
terà da Menaggio a Plesio 
(Molino Spinzi) m. 600; da 
qui in un'ora e mezza di 
cammino a piedi su mulat
tiera e sentiero. 

Il 21-22 giugno scorso la 
cordata composta da Anni
bale Zucchi del Gruppo Ra
gni del C,A.I. Lecco, ha Gigi 
Alippi d e l C A . L Mandello, 
dell'istruttore nazionale Lu
ciano Tendermi della S.E.M. 
di Milano e dell'accademico 
milanese Romano Merendi, 
ha compiuto la prima ascen
sione diretta per il Gran Die
dro Nord della Brenta Alta. 

Portatisi all'attacco la mat
tina del 21 giugno per una 
semplice esplorazione, i quat
tro, notato un ottimo posto 
per bivaccare sul « Pulpi
to », decidevano per Yimme-
diato, attacco^ jpnde-; .dj-spor̂ qé 
all'indomani di tin maggior 
nùmero, di «re per .-affronta
re le incognite della fascia 
centrale di strapiombi. 

« Si attacca una cinquan
tina di metri più in alto dal
la base dell'enorme spigolone 
strapiombante giallastro che 
delimita a sin. la parete del 
grande diedrone Nord della 
Brenta Alta. 

Per una cengetta detritica 
ci si porta a un accenno di 
gradinetti per i quali, dia
gonalmente verso sin., fino 
ad un primo posto di ferma
ta (40 m., 4 ch.j quarto sup. 
roccia' un poco instabile). 

Ci si alza direttamente per 
una paretina di roccia gri
gia e compatta (1 eh., quinto 
indi quarto gr.) fino a- una 
comoda cengia alla base di 
una serie di diedri. Si supe
ra a d. (o a sin.) un blocco 
fino a raggiungere e sfrutta
re una comoda fessura dap
prima di roccia grigia indi 
rossastra, fino al punto in cui 
comincia a farsi strapiom
bante, per • cui è necessario 
raggiungere con un'aerea 
traversata in arrampicata li-i 
bera verso destra, il più fa-l 

sibile dal basso ' (in tutto 45 
m., quinto sup.,; ' sesto, indi 
quarto, 4 ch.>; -

Si supera ora direttamen
te una parete di roccia nera, 
saldissima, un poco strapiom
bante verso la fine (40 m., 
quinto sup., AI-4 eh.) fino a 
un comodo posto di fermata. 
Da qui si prosegue per il 
diedro pei* altri 40 m., con ar
rampicata aerea-fino ad un 
comodo posto di fermata sot
to il primo grande tetto gial
lo (4 eh., sesto grado i n i ) . 

Si attraversa a questo 
punto per clicca 2 m. verso 
destra in fprjtissima esposi-1 
zionei;finp a ,j»rend€3:'è^J ;̂i>ft-| 
turale , ' continuazione;, ; della 
successióne .dei ! diedri, : evi 
tando così il granjìé tetto, fi
no a raggiungere con arram^ 
picata i sempre. espostissima ; e 
difficile, uno ^comodo posto 
dì fermata (2 jeli., quinto gr. 
sup., sesto gr.; inf.). .; 

Si continua direttamente 
per ; roccia grigia e conjpatta 
solcata dai una larga fessura 
nella parte iniziale, fino a un 
pronunciato strapiombino do
po il quale si esce per parete 
liscia e verticale a una buo
na fermata (9;eh.,,quinto gr. 
sup., A1-A2,(difficoltà per 
la chiodatura), , 

Un ultimo.ttiro^ di corda 
per roccia dapprima friabile 
indi per camino : più facile 
(4 gr., 2 eh.) j jo r ta alla fine 
delle difficoltà immediata
mente a destra dell'enorme 
caratteristico bancione gial
lo, che dominai tut ta la via ed 
all'inizio del'"•facile canalone 
che in circa due ore di salita 
porta alla vetta., 1 

p re effettive di arrampi
cata 9,30; chiodi usati 31, di 
cui lasciati 7; tìislivello circa 
m. 500 (nei c4i primi 300 le 
massime diffièoltà) ; qualità 

Ripetuta la via Opp io lSa^oS-DeXa ln 
sul Sasso Cavallo 

La cordata di Giorgio Re-
daelli e Giuseppe Conti, en
trambi del-Gruppo Sportivo 
Moto Guzzi e Sezione C.A.L 
di Mandello Lario, ha porta
to a termine il 29 maggio 
scorso la prima ripetizione 
della via Oppio sul Sasso Ca
vallo, superando difficoltà di 
sesto grado superiore, in .60 
ore con due bivacchi. 

Questa Via (che supera 400 
mètri di strapiombo), venne 

100 ore con 4 bivacchi; l'im 
presa, suscitò in quell'epoca 
svariate polemiche in quan 
to si disse che sarebbero sta 
ti usati mezzi artificiali. Ora 
a distanza di 23 anni è stato 
possibile non solo avere con
ferma delle reali difficoltà di 
questa ascensione, paragona 
bile alle classiche salite del 
le Dolomiti, ma anche di pò 
ter constatare che i mezzi u 
sati dovevano essere consi
derati allora necessari per.la 
realizzazione dell'impresa. 

Canipo dei Fiorì: 
una gita da far subito 

Cile canalino adducente al Ideila roccia: ^òtiima-saldis-
caratteristico pulpito ben vi- 'sima ». L 

Il c n 
*̂ 0n''èccelléni'e' iiilzfativa,"-thé 

se gnallamÒ£ieuirE(ccòman diamo 
ai ' lettori," è il; nuovo• « Giro 
Gita» dai Milano a Campo dei 
Fiori, che si effettua nei gior 
ni feriali durante 1 mesi ,di 
luglio, agosto, e settembre ' a 
cura dell'Ufficio Viaggi della 
Ferrovia Nord Milano, in col
laborazione. con l'Ente, provin
ciale per il Turismo di Varese. 

Il viaggio Inaugurale si è 
compiuto il 2 corrente e vi 
hanno partecipato operatori 
del turismo e giornalisti. Un 
pullmann parte davanti l'Uf
ficio Viaggi delle Ferrovie Nord 
in piazzale Cadorna.14 alle ore 
9 e porta direttamente sino al 
piazzale del Grand Hotel Cam 
pò dei Fiori, pervenendovi 
verso le 11; si riparte alle 15 
e 30 e durante ' i l viaggio di r i 
tomo si sosta a Castelseprio 
per la visita degli affreschi di 
S! Maria «foris portas» e dei 
resti del «Castrum» medioeva
le; il «Giro-gita» costa L. 2500 
e comprende viaggio e colazio
ne a Campo dei Fiori. 

Una volta la gita a questo 
belvedere era di moda, f ra gli 
escursionisti. Si giungeva a 
Varese con la Nord'O i t reni 
elettrici; un tram saliva fino a 
metà percorso, nella valletta 
che sta sotto la vetta dèi Cam-

Stanno per partire le donii^h^^^^ 
Meticolosa organizzazione - Parecchie partecipanti si sono^-allenate sul percorso 

Il Cardinale Giovambat
tista Montini, Arcivescovo 

Presupposto dell operazio-Idi Milano, offrirà alla Spe-
"^„^^.'^.^^,';''?,"*^,^''i'^ ^'''"^°'dizione femminile sul Ro-
nellAlta Valle di Susa, aijsa ^ue Madonnine, riprodu-
confini con la Francia, injcenti quelle del Duomo, che 

si aggiungono cosi alle altre località imprecisata ma com
presa tra la Pierre Menue 
(m. 3.500) ed il monte Niblè 
(m. 3.360). 

Immediatamente scattava
no le squadre del C. S. A. 
di Bardoneccliia, Beaulard, 
Exillos, equipaggiate con ra
dio trasmittenti, teli da se
gnalazione ed Altie, gli alpi
ni della Brigata «Taurinen
se», la squadra delle Guardie 
di P.S. di Bardonecchia; ac
correva con teleferiche e ma
teriale speciale la squadra 
del C.S.A. di Torino, forte di 
ben 15 uomini, nonché il ser
vizio sanitario nelle persone 
del prof. dott. Carlo Re e del 
dott. Luigi Bia. 

Per itinerari prefissati che 
convergevano sulla Capanna 
Scarfiotti alla testata del vai 
Ione di Rochemolles, si proce 

deva a im vasto e faticoso ra
strellamento a «reticolo» del
la zona, resa ancora più im 
pervia dall'abbondante inne
vamento e dal pericolo con 
tinuo di valanghe e lavine. 

Alle ore 12.30, ad appena 8 
ore e mezza dall'inizio della 
operazione, la squadra di 
Bardonecchia avvistava il 
supposto relitto, rappresenta
to da teloni grigi preventiva
mente e segretamente dispo
sti sotto il crinale della Ro
gnosa d'Eliache in posizione 
alpinisticamente, difficile, e 
su di essa grazie alle radio in 
dotazione venivano fatte af
fluire le squadre; due pre
sunti superstiti venivano av
vistati nella zona ed imme
diatamente fatti scendere al
la cap. Scarfiotti. 

Dall' elicottero il direttore 
dell' operazione seguiva la 
manovra delle squadre, im
partendo le contingenti di 
sposizioni, mentre il ricogni 
toro manteneva il collega
mento con le basi. 

La sera trovava tutti gli 
uomini riuniti alla cap. Scar
fiotti, un po' piccola in veri 
tà per l'eccezionale affluenza; 
tende da campo offrivano 
ospitalità a quanti non trova
vano posto nel rifugio. 

Alle ore 5 del 5 giugno le 
squadre si rimettevano in 
azione per il recupero di due 
presunte vittime, impersona
te da due volontari; a mezzo 
di sacchi-salme in parete, di 
slitte «Akja»- sul nevaio e 
quindi di barelle smontabili 
Esteco, le presunte vittime 
venivano trasportate sulla 
terrazza rocciosa che incom
be sul pianoro ove sorge la 
cap. Scarfiotti e su questa ca
late con un'ardita teleferica 
di fortuna di 200 m. di cam
pata e 150 m. di dislivello; 
l'elicottero provvedeva quin
di al trasporto a Bardonec
chia. 

Aveva termine così l 'impe
gnativa esercitazione che se 
metteva in evidenza difficol
tà in parte già previste, quali 
ad esempio la precarietà dei-

due donate dalla G.A.M. di 
Milano. Il Porporato conse
gnerà personalmente le sta
tuette, destinate una alla 
Capanna Margherita (metri 
4559) e l'altra alla «Gnifet-
ti» (m. 3647), il 25 corrente 
alle cordate di Gressoney e 
di Varallo, poco prima della 
partenza da Milano della 
spedizione. Per l'occasione 
una rappresentanza delle al-
piniste e degli organizzatori 
verrà ricevuta in Arcivesco
vado per il saluto augurale 
di S. E. Montini. 

Nello stesso pomeriggio, 
alle ore 14 tutte le donne 
della Spedizione, equipag
giate d'alta montagna, si ra
duneranno sul Sagrato del 
Duomo per una singolare e 
suggestiva cerimonia. Ordi
nate per cordata (le capo
cordata con la corda a tra
colla), le alpiniste, col sac
co alpino ai loro piedi e la 
piccozza in mano, formeran
no im quadrato per assiste
re alla benedizione delle cor
de nuove e delle due Madon
nine offerte dal Gruppo A-
mici della Montagna (Sotto
sezione del C.A.I. Milano), 
benedizione che verrà im
partita da Mons. Edoardo Gi-
lardi, pluridecorato di meda
glia d'argento al V.M., Pre
sidente della Fondazione Don 
Gnocchi e fondatore e diret
tore della Casa Ciechi di 
guerra. 

Subito dopo le -alpiniste 
partiranno per Gressoney la 
Trinité su tre pullmann r i 
servati ' ésclvisivpmehté' - alle 
«cento> e ai pochi organiz
zatori che le accompagne 
ranno. Il 26 rriattina, passata 
la notte alla base logistica di 
Gressoney approntata dal 
C.A.I. locale, le alpiniste rag
giungeranno, con una marcia 
di-5-6 ore e con un solo alt 
alla Capanna Linty (ove nel 
lontano 1893 si accampò sot
to la tenda la Regina Mar
gherita, durante la storica 
ascensione compiuta p e r 
inaugurare la Capanna-os
servatorio che sta sulla Pun
ta Gnifetti, mèta della spe
dizione e che porta il suo 

Non andare alla « Gnifetti » 

il 26 e 27 luglio 
La Sezione del C.A.I. di 

Varallo Sesia avverte che per 
i siorni 26 e 27 luglio corren
te, svolgendosi la nota ascen
sione delle • Cento donne sul 
Monte Rosa », che avrà qua-
la base avanzata la Capanna 
Gnifetti (m. 3647) di suo pro
prietà, non si ossumerà im
pegni per il pernottamento 
nella (Capanna stessa di al
tri olpinisti di passaggio, r 

Questi sono pertanto viva
mente co7istgliatt di astenersi 
dal permanere alla « Gnifet
ti » in detti giorni. 

nome), la capanna Gnifetti, 
base avanzata curata dalla 
Sezione C.A.I. di Varallo Se
sia, proprietaria del Rifugio, 
ove le alpiniste, troveranno 
premurosa accoglienza ed e-
ventuale assistenza sanitaria. 

All'alba del 27 luglio, tem
po permettendo, le alpiniste, 
suddivise in cordate di 3 ele
menti ciascuna, daranno l'as
salto alla vetta del Rosa, 
sulla parte più impegnativa 
della scalata, tutta su ghiac 
ciò. Raggiunta, con una mar
cia di 5-6 ore, la Punta Gni 
fetti (m. 4559) e dopo una 
brevissima sosta alla Capan
na Margherita (il cui in
gresso, che tutti devono pa
gare, anche i soci del C.A.I., 
è stato generosamente offer
to dal custode Aldo Catella), 
le alpiniste torneranno alla 
«Gnifetti», ove riceveranno 
lo speciale distintivo nume
rato offerto dal C.A.I. Varal
lo; poi scenderanno al Col 
d'Òlen, assistendo alla Mes
sa celebrata da padre Cor
rado Passioni di Casalmon-
ferrato e parteciperanno a 
due ricevimenti, offerti r i 
spettivamente dalla guida 
Franco Prato di Alagna, che 
gestisce un vecchio albergo 
e dalla Sezione di Vigevano, 
nel Rifugio che porta lo stes
so nome. 

Quindi le alpiniste faran 
no ritorno a Gressoney la 
Trinité per il pranzo d'onore 
offerto dalla Regione della 
Valle d'Aosta, al quale pren
deranno parte anche autori
tà e invitati e al cui termi
ne verranno distribuiti 
speeiali doni offerti dalle 
Sezioni C.A.L di Menaggio 
e di Gressoney. 

La Spedizione avrà, la; -sua 
degna conclusione a Milano, 
il .28 luglio,: col ricevimento 
offerto dal Sindaco prof. 
Virgilio, Ferrari alla Villa 
Comunale. 

Le iscrizioni pervenute al 
C.A.L Menaggio hanno su
perato largamente le «cento», 
stabilite • in partenza rag
giungendo le 150, come r i
sulta dall'elenco che pubbli
chiamo in calce: Naturalmen
te qualcuna rinuncerà all'ul
timo momento. In tal caso si 
combineranno cordate miste. 

* 
Al C.A.L di Varallo si 

stanno ultimando le basi a-
vantate delle Capanne Gni
fetti e Balmenhorn'e a quel
lo di Gressoney si danno gli 
ultimi tocchi all 'appronta
mento del servizio sanitario 
e di pronto soccorso che sa
rà imponente, in grado di 
fronteggiare qualsiasi situa
zione. Il servizio sanitario 
sarà diretto dal dott. Palmi
ro Raggi, medico-chirurgo, 
che avrà alle sue dipenden
ze i seguenti altri mèdici, 
tutti del C.A.I. Gressoney: 
Marco Thedy, Carletto Cam
pana, Renato Alliod e Gior
gio Vassoney. Dirigerà , il 
soccorso alpino la guida Ar
turo Fantolin, con 15 uomi
ni dislocati 5 alla Linty con 
una tenda, 2 barelle, medi
cinali di uso comune e be
vande calde; '5 al colle del 

Lys (m. 4200). con 2 tende 
di alta quota, Akia, medici
nali, materiale di medicazio
ne, plasma, ossigeno e be
vande calde 5 alla Capan
na Margherita con Akia; 
probabile la presenza di un 
elicottero. 

Dal canto suo Campiotti 
ha provato, nelle domeniche 
scorse sul Rosa, i collega
menti radio, pienamente riu
sciti, con apparecchi portati
li tipo K2. Tre di questi sa
ranno dislocati alle Capanne 
Gnifetti, Balmenhorn e Mar
gherita e 3 affidale alle cor
date in moVimeilto. Do'pO'i 
collegamenti con le sue com-j 
pagne, Luciana Bettaz Bour 
cet e Luigina Poletti e coi 
custodi dei Rifugi, Campiot 
ti trasmetterà ogni ora alla 
base di Gressoney la Trinité, 
ove funzionerà sotto un'am 
pia- tenda un «Ufficio Stam 
pa» curato dal nostro Gaspa 
re Pasini in collaborazione 
col sig. Gelosa di Menaggio, 
notizie sulle varie fasi del
l'impresa, grazie al ponte ra
dio che gli alpini della Scuo
la di Aosta stabiliranno fra 
la Capanne Gnifetti e Gres
soney. , 

Durante le prove effettua
te da Campiotti, lungo l'iti
nerario della spedizione, egli 
ha incontrato varie cordate 
femminili che si allenavano 
effettuando l'intero percor
so; in qualche caso erano in 
condizioni fisiche migliori 
dei loro accompagnatori ma
schili. Ciò dimostra la serie
tà con cui queste ragazze af
fronteranno l'impresa ed è 
di buon auspicio per il suo 
completo successo. 

Sappiamo inoltre che gli 
echi di questa manifestazio
ne'hanno suscitato tanto in
teresse' 'SiréSfe*o'cKe'"fi ' §a-

Ixanno gli inviati speciali di 
Paris-Jl^atch e di due perio
dici tedeschi.. 

Elenco delle cordate 
Diamo l'elenco numerico e no

minativo delle cordate iscritte al
la manifestazione: quelle formate 
da socie di una stessa'Sezione del 
C.A.I. hanno assunto la denomi
nazione della Sezione stessa; al
tre, composte da alpiniste isolate 
e residenti in differenti città, 
hanno nomi speciali; 

1 - CAI Gressoney : Luciana 
Bettaz In - Boureet, Ercolina Vi-
cquery, Marisa Vayrus. 

2 - CAI Gressoney: Rita Squin 
do, Lisetta Cyprian; Modesta Al
liod. 

3 - «Sole di mare»: Anna Pon
za di S. Martino (PegU). Luigina 
Ferrante in Ceréghlni (Vigevano), 
Alma Ruffa t u in Ansaldi (Castel-
lamonte). 

4 - Svizzera: Santina Bernardi-
nello (Lugano), Valeria Cavedini 
<Mendrisio), ; Giuseppina Sassi 
(Sonvico). 

5 . Austria: Lilly Urban (Vien-
na), Carola Stoidl (Vienna), Ro
sanna Barzan (Ivrea). ,• 

6 - CAI Menaggio: Tilde Bo
nomo, Lidia Petrossi, Carla Ma-
verna. 

7 - G.A.M. Milano: Giuliana Sof-
flentlni. Maria Potenzani, Adriana 
Bertoia. 

8 - CAI Torino: Irene Affen-
tranger, Marisa Roveta, Germana 
Ermini. 

9 - CAI Lecco: Lina Conti, Ma
ria Teresa Crippa, Anna Berta-
relU. 

10 - CAI Busto- A.: Doralba To. 
vaglleri, Antonella Besozzi, En
rica Wagner. 

11 - cMadonnlnaM Elena Mar-
zoratl in Avoga<&-o, Anna Tóva-
gUaro (Malnate), Florlna Canet-
toni (Milano), ji'-^ ' •-' . ' 

12 - CAI Sondrio: Carla Bettl-
ni, Renata Abbiati, Agnese Piz-
zini, -['' ' . 

13 - «Var'Trùmpla'': Teresa Ma-
rocchi (Gardonei; V.T.), Gabriel
la Marchi (Gardone V.l!.), Maria 
Pia Molinari (Savona). 

14 . CAI Brescia: - Giuseppina 
Mazzocchi, Dory Chiappini, Ro
sella Maciulottl. 

15 . «Lago Maggiore»; Rina Cor
sini Galli (Pallsnza); Carla Por-
rini (Cittiglio'li Adele MelU (Pre
meno). 

16 - «Marisa»: Marisa Battistella 
(Cantello), Rosanna Saibene, ,(M1-
lano), Fulvio Caipplotti (Varese)'. 

17 . - Pozzolo: Gina Motta, Ma-
riuccia Motta, Dina Fiore. 

18 . «Oss e Peli»: Fausta Fos
sati (Monza). Pina Riva (Sesto 
S. Giovanni), Ebe Ronchi (Pal-
lanza). ' 

19 - «Rododendro»: Carla Fon
tana (Camnago Xentate), Maria 
Alda Prone In Cavallo (Torino), 
Angela Maltempi (Malnate). 

20 - «Topolino»: Federa More
sco in Travaglino (Villadossola), 
Nunzia Campi (Malnate), Marta 
Campi (Malnate). -

21 - CAI Brescia: Ida Esposito, 
Graziella Zanottij Maria Piotti. 

22 - «Bianco Grat»: Maria Mitta 
(Torre S. Maria), Anna Maria 
Valtorta (Carate Brlanza), Assun
ta Balossi in Martinoia (Pallanza). 

23 - . CAI. Mandello: Teresina 
Villa, Elena Mainettì,' Betta La-
franconi.- * J , 

24 - CAI Desio! Franca Galani, 
Kicchl Malberti,''Luisa Galani. 

25 - «Città di Bergamo»: Ada 
Mlorl, Rina Gamba, Idalla O-
prandi. 

, 2 6 . «Veli e Oss» (Monza): Clau
dia" Vecchio. Rosetta Pennati, Au
gusta MapelU. • • 

27 • CAI Venezia:. Ada Tòn-
dolo, Rossana Barbero, Irene Bor-
letti. 

28 - CAI Besana B.: Anna Gra
zia Riva, Enrica Pozzi, Emilia 
Cereda. 

29 . CAI Gallarate: Silvana Ga
soli, Luisa Mazzucchelll, Tullia 
Greco, 

30 - «Edelvpelss»: Anna Ghlo, 
(None di n'orino), Cristina Mar
tino (Acqui Terme), Pasqualina 
Sandretto Locanln (Pont Cana-
vese). 

31 - Valsessera: Irma Vigna, 
Renata Vigna, Rosita Ubcrtalli. 

32 - CAI Bergamo: Luisa Loca-
telli, Mary Gervasoni, Elisa Be-
lotti. 

33 - CAI Vigevano: Piera Tor. 
ti, Elda Villa, Lucia Albertarlo. 
. 34 - «Monte Rosa»: Vìvi Stein, 

Giovanna. Marziani, Enrica Mar-
còz. . . 

35 - «Tris maritate»; -Leonetta 
Barbanti (Milano), Maria Luisa 
Giunipero in Boriani (Milano), 
Argea Macchioni In De Paoli 
(Lodi). . • . ; 

36 - CAI Borgomanero: Giusep
pina Cerri, Angela Vaninl,- Piera 
Milano. 

37 . «Cappellino Rosso»: Franca 
Cassano (Varese): Eliana Zanetti, 
(Mandello), Giulia Cappelletti 
(Milano). 

38 - S.I.P. Gressoney! Adele La-
vit. Pia Rial, Luigina Maquignaz. 

48 - CAI Varallo-Borgosesla: 
Maria Marchitelli, Paola Elgo, 
Rachele Marchitelli. 

49 - CAI varallo Sesia: Gemma 
Tosi, Maria Assunta Regis In Ca-
maschella. Alice Zacquini. 

50 - CAI Varallo Sesia: Luigina i 
Poletti. Anna Maria Gianello,, 
Piera De Vecchi. 

pò ' de l Fiori; da hui* una' 'fu 
nicolare. port3vai,, in .cima-. ,11 
viaggio, in se stesso costituiva 
già un'attrattiva; poi le comi
tive si sparpagliavano lungo il 
crinale del monte, fra pinete e 
prat i fioriti, per le colazioni,, al 
sacco e passavano una dome
nica-felice. 

Il panorama del Campo dei 
Fiori è amplissimo e suggesti
vo, dominarido tutta la pianu
ra lombarda e avendo ai lati 
la catene, delle P"ealpi e so
prattutto il massiccio del Rosa. 
I più in gamba preferivano 
farsi il, percorso a piedi, dòpo 
la fermata finale del tram/ Poi 
questa mèta non si sa per
chè è stata abbandonata e 
solo i varesini la frequentano 
qualche volta. Eppure è cosi 
bella e a portata di mano! Ci 
auguriamo che con questa in
dovinata ed economica combi
nazione il Campo dei Fiori ri
veda ancora i turisti di Mila
no, specie nel periodo di va
canze. 

Quanto a Castelseprìo.cl r i 
cordiamo che molti anni fa fu 
mèta di una allegra « Sagra 
primaverile» della S.E.M. di 
Milano e ' lasciò un'ottima im
pressione. Allora i ruderi del 
Castrum» e la chiesetta di S. 

Maria non erano ancora stati 
«scoperti» e valorizzati dal 
prof. Bognetti, ma interessava
no egualmente anche se po
chissimo conosciuti. 

La gita inaugurale del 2 lu
glio aveva anche un altro sco
po: propagandare la -«opera
zione cortesia e buon prezzo», 
le cui finalità vennero esposte 
durante una singolare, confe
renza-stampa tenuta al Grand 
Hotel dalle annunciatrici del
la Radio-T.V. Adriana Serra, 
Marisa, Borroni e Milena Zi
ni. Si t ra t ta di un' concorso in 
cui sono- impegnati gli eser
centi di ristoranti e alberghi 
della Provincia di Varese, in 
una simpatica gara di buone 
maniere e di miglior tratta
mento n e i confronti '. della 
clientela, adottando • un'apposi
ta lista delle consumazioni con 
l'indicazione^ dei prezzi parti
colarmente contenuti per la 
circostanza e specialmente pre
parando un '••«pranzo turistico» 
a prezzo fisso, contenente una 
o più specialità gastronomiche 
locali. 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE LA 

Val d'Aosta 
Soggiorni incantevoli nello Vaili di: -

' ' -' . Gressoney • Ayas • "Valtournanche 
Breull (Cervinia) •-'Valpelline, • Bio-

•' ' " naz • OUomont «Gran S. Bernardo 
Courmayeur • Pré Saint Didier • La 
Thuile • Valgrlsanche • Val di Rhémes 

' Valsàvaranehe • Cogne •Champorcher 
-nonché nel la r i noma ta s t a z i o 
ne c l ima t i ca di Saint Vincen t 

Manifestazioni nazionali e internazionali 
ALPINISMO • FUNIVIE • SEGGIOVIE • SCUOLE 
ESTIVE DI SCI • ALBERGHI DI OGNI CATEGORIA 
RAPIDI E COMODI SERVIZI FERROVIARI E -DI-
AUTOPULLMAN CON MILANO, TORINO E GENOVA 
AUTOCORRIERE CON LE VALLATE LATERALI 

STAGIONE ESTIVA: GIUGNO-SETTEMBRE 

Assessorato Regionale per il Turismo - AOSTA 

Scuola estiva ai sa e 
sci-alpinismo della «Lobbia» 
alRIFUGIO 

«Al CADUTI DELL'ADAILLO)) 
(m. 3045) 

Turni settimanali 
dal 3 luglio al 21 agosto 1960 

Nuovo skilift nelle adiacenze del Rifugio 

QUOTE: SOCI C.A.I. 

NON SOCI 

19.000 

21.000 

Informazioni e prenotazioni: 

SCI - C.A.I. BRESCIA Piazza Vescovato 3 

m. 1550 
DolemiH di MADONNA di CAMPIGLIO oo.™. . B,.„.. 

Alberghi e pensioni di ogni caiegoria • appartamenti -
1 funivia - 3 seggiovie - passeggiate - tenni; - golf • pesca 

PINZOLO " "o" 
I l l 1 ^ V . P U i W Adamello • PresaneMa 

Albergtii e pensioni di ogni categoria - appartamenti -
passeggiate • tennis • pesca -, %-
Inf.: A I . Aut. Sogg.: Madonna di Campiglio, tei. 26 • Pinzolo, tei, 7 

MOLYENO LAGO ,"00 ANDALO 900 M 111/HLy 1050 
' . D O L O M I T I DI BRENTA. 

Sóle, monti, lago • stazione di soggiorno balneare e montana. 30 Alberghi 
e Pensioni 400 appartamenti.-25/28 AGOSTO IV AUTORADVNO DEL BRENTA 
-Information!: - - - i , - - ' '. 
AZIENDA SOGGIORNO MOLVENO-- Tel. 58.924 -ANDALO - Tel. 58.83< 

NelleiSezìom del C.A.I. 
ALESSANDRIA 

La tragica scomparsa 
di Adolfa;Bqcca$$i 
Nel tarda pomeriggio del 16 

giugno, un incidente automo
bilistico stroncava sull'istante 
lavita dell'avv, lAiolfo Beccas
si, Presidente onorario dì que
sta Sezione, figura notissima ne
gli ambienti forensi ed alpini
stici, apprezzato da tutti per le 
Sue doti' di ingégno 
innata bontà. ••-
' Era nato a 't:àstelspina, in 
provìncia di Alessandria, nel 
gennaio 1899. Jhipiegato della 
Previdenza sòciaiei' studiò per 
conto suo con notevoli sacrifici, 
e nel 1921 consegui la laurea in 
legge, iniziando da quel mo
mento la professione .nel cam
po sia civile .che penale. So
stenne e vinse la .Sua ultima 
difficile causa l'antivigilia del
la morte. 

Iscrittosi al C.A.I. nel 1927, 
fondò l'anno seguente la Se
zione alessandrina con un esi
guo gruppetto di ornici, come 
Lui appassionati dell'alpinismo. 
Fino a quell'anno Egli aveva 
già percorso, in Solitarie scor
ribande, le Valli di' Susa, di 
Lonzo, del Canavése. Fu tra l 
primi, in Alessandria, ad espli
care attività alpinistica e scii
stica e ben presto il Suo esem
pio valse a trascinare anche al
tri, che Gli furono compagni 
in moltissime ascensioni sul
l'arco alpino occidentale e cen
trale. Prediligevo il Gruppo del 
Rosa, le cui vette furono da Lui 
tutte scalate; percorse in esta
te ed in inverno i gruppi del 
Bernino, del Disgrazia, dello 

Jungfrau; conóbbe le Dolomiti 
e le Alpi bavaresi. ", 

S'avvicinava alla montagna 
con l'animo sgombro da ogni 
pregiudizio, per il solo deside 
rio di conoscere, di arnmirare, 
di salire. Terhperamento.prati 
co nella professione, era "iin 
idealista, un lirico sui monti 
Le sue impressioni e commozio
ni volle racchiudere in un vo
lumetto di poesie: «Specchi di 
cielo ». 

Questa Sezione', che Lo ebbe 
per 30 anni Presidente attivo 

, e illuminato ed i centri di Ova-
eper la^da. Acqui Terme, Novi, Valew 

za. Lo ricordano come un Mae
stro, che seppe Irradiare intor
no a aè là pura passione per i 
monti e trasfondere nei più 
giovani l'amore a quel'Club Al
pino che fu sempre là Sua se 
conda famiglia. 

G. B. 

CASALMONFERRATO 

Apertura Rif. S: Jacques 
Dal 15 giugno scorso fino al 

15 settembre p.v. è aperto il 
Rifugio dì questa Sezione sito 
a S. Jacques di Champoluc (Val 
d'Aosta) a m. 1701. Custode è 
Enzo Forapani, via De Sanctis 
56, Torino; Ispettore Aurelio 
Bruschi, vial Bellana, Casal-
monferrato. 

36 CAMPEGGIO 
NAZIONALE 
CAI-UGET 

4A 4>" 
Monte Bianco 111.1700 

Microchàlet, tende, camerette in Rifugio -
grande veranda belvedere - luce elettrica 
entusiasmanti gite organizzate. 

DIRETTORE: 
Guida ANDREOni GRANDI NOVITÀ' 1960 
170 ospiti lo scorso anno hannorichiesto di prolungare il soggiorno: solo il 25% gii esauditi 

BEAULARD 
Rif. CAI UGET - G. REY (m. 1800) 
Camerette a 2 « 4 poitl • Gite organizzate • Guida 
Malvassora 

SESTRIERE Rif. CAI UGET - VENINI (m. 2035) 
Camerette a 2 é 4 posti • tote -'passeggiate;.-funivie 

Opuscoli e programmi: CAI UGET - Galleria^ Subalpina • TORINO 

Scuola Nazionale d i Sci al 
RIFUGIO-ÀLÉIRM ù 

SOPRA IL PASSO DELLO StEL-VIO 
TURNI SETTIMANALI DA DOMENICA A DOMENICA 

Inizio 1° turno: 12 giugno 

Posti leiiò ancora disponìbili ai turni 1, 2 , 3 , 1 1 , 1 2 , 1 3 , 1 4 , 1 5 

Posti cuccetta ancora liberi: TUTTIIranne li X 8, 9 

;̂  Novità del 1960: Classe agonistica 

PER ISCRIZIONI E INFORMAZIONI ALLA 

Sezione del Club Alpino italiano - Sci C. A. I. 
BERGAMO - Piazza Dante, i-Telèfono23.701 

Scuola estiva di sci alla«Casati»in.3269-Cevedale 
diretta dagli olimpionici fratelli Compagnoni 

Informazioni e prenotazioni presso Sezione C.A.I, Milano (via Silvio Pellico 6) o presso Aristide Compagnoni • S. Caterina Valfurva (Sondrio) 



N. 1 4 ' . 16 Luglio 1960 LO SCARPONE 

a 

1050 

AL CORSO DI SCI' ALPINISMO DEL CLUB ALPINO SVIZZERO 

La «alita al Monte Castello, 
prova-chiave del Corso, si pote
va già considerare un ricordo. 
Giunti alla Vedretta del Forno, 
dopo una lunga discesa resa dif
ficile dalle pessine condizioni 
della neve, una neve « cotta >, 
<calda», dove gli sci affondava
no e sparivano agli occhi come 
ingoiati da sabbie mobili, il grup
po s'era fermato in attesa dei 
ritardatari e per prender fiato. 
L'allegria dominava serena. Gu
stave Gross si sentiva sollevato 
da una non piccola preoccupa
zione, perchè con neve tanto dif
ficile era altrettanto facile l'in
cidente. Poi, in fila, in perfetto 
ordine, era iniziata la piacevole 
scivolata lungo il dolce declivio 
della Vedretta verso valle, all'at
tacco della breve Salita che Tei 
avrebbe ricondotti alla Capanna. 

Ora potevo tranquillamente 
godermi .la • gita, lasciarmi por-

'.tare dagli sci senza alcuna fret-
ta, potevo guardare atloriiù, ri
posarmi alla . vista sempre sug
gestiva della corona •• di • graniti. 
Di nuovo riuniti ai piedi della 
salita, si rimetteranno le pelili di 
foca; mezz'ora ancora e saremo 
tutti alla.Capanna.' Una piacevole 
pigrizia m'aveva preso e lascia
vo che; gli amici mi precedesse
ro; desideravo continuare in si
lenzio, restare-con i miei mono-
Ioghi. Arrivai cosi sul piazza-
letto del Rifugio quando tutto 
ormai era in ordine, gli sci alli
neati al muro, le scarpe esposte 
all'ultimo sole. Erich' Tànner mi 
Venne incontro sorridente : vole
va informarsi su ̂  come era an
data, SVI quanto pensavo della 
escursione. Con lui due nuovi 
arrivati: Hugo Wanner e Benoit 
Nigli del Comitato Centrale del 
C.A.S. 

C'è silenzio, un silenzio di gen
te attenta. Ha appena terminato 
la sua esposizione il Direttore 
del Corso, Erich Tanner. Sta per 
prendere la parola Hugo Wan
ner. Ha in mano un biglietto nel 
quale è annotata una serie di 
argomenti da trattare. E', la sua, 
una chiara critica; un giudizio 
sul Corso, Sulle sue finalità, sui 
doveri di ogni partecipante, sug
gerimenti e raccomandazioni. 

I l saluto di benvenuto e di ad
dio nello Etesso tempo all'ospite 
italiano supera i limiti della cor
tesia: espresso in quei chiari ter
mini di uomo della inontagna, è 
accompagnato da un dono non 
solo simpatico, ma altrettanto 
significativo: dal maglione toglie 
il suo distintivo di anziano socio 
della Sezione di Coirà e ' me lo 
porge. Porta una data: l934j E' 

"il mio-turnor-Vorrei-esprimerrai 
nel miglior^ del mojli e mi ac
corgo che nbn trovo alcuna grave 
difficoltà. I l mio francese non è 
certamente «corifpjite», ma so di 
avere parlato abbastanza a lun
go esponendo le ragioni che mi 
hanno indotto a chiedere di es
sere ammesso al Corso di Sci-
alpinismo alla Capanna Forno, 
la necessità di tenere "viva questa 
attività alpinistica, esprimendo 
la mia ammirazione per la disci
plina, l'ordine e l'educazione ci
vica dei gióvani allievi. • ' 

' • • . • / • . , • • • * . / ^ 

• , ' • , • • ' > , 

Due mesi sono ormai trascor
ei ; sessanta giorni durante i qua
li le immagini di quella setti
mana si sono fermate nella •men
te ini forma indelebile: i volti 
dei vecchi e nuovi amici, la ca
tena frastagliata di granito che 
corre dal Castello al Torrone Oc
cidentale e continua col Sissone, 
Monte Rosso, Forno... 

Duc'lunghi mesi, nel corso dei 
quali gli entusiasmi paiono es. 

concetti ben chiari, precisi, in
confondibili EU tecnica alpini
stica in alta montagna, sull'alpi
nismo invernale, sull'alpinismo 
con gli sci; quegli stessi concet
ti che Guglielmo Paulcke codi
ficò nel suo libro, il primo di 
sci alpinismo che vide la luce 
avanti l'inizio del secolo, archi
trave di tutta la letteratura tee-
cnìca sci - alpinistica. .Così Gu
glielmo Paulcke ebbe a scrivere 
intorno al 1895: 
,<Chi vuole intraprendere e-

scursioni con gli ski nell'alta 
montagna, deve anzitutto essere 
un buon alpinista, deve avere 
confidenza con le Alpi ed essere 
familiare con le loro singolarità 
e coi perìcoli,, deve cioè possede
re tutte quelle cognizioni alpi-
nìstichtì ie ) tjuella : esperienza che 
sono necessarie per renderlo ca
pace a percorrere le Alpi pe^ 
rocce e'ghiacciai,..da .sè,Usenza 
l'aiuto di guide. Solo i caratteri 
tenaci e 'volitivi sonò adatti alle 
condizioni soventi difficili della 
montagna invernale ». 
• Ugualmente validi oggi in tut
ta': la' lóro 'verità questi principi 
del' padre dèlio sci alpinismo. 
Certo, i mezzi sono cambiati, ri
voluzionati in 65 anni di espe
rienza: i «legni» non sono più 
tali perchè metallici, gli attac
chi sanno subito radicali muta' 
menti, al lungo bastone di bam
bù si sono sostituite leggerissime 
« bacchette », cromate, alle volu
minose e goffe scarpe chiodate le 
sofisticate ortopediche d'oggi, al
le , pesanti pelli di foca le mor: 
lustrare le lezioni di Tanner, Gu
stave Gross, Franz von Bergen 
o' dell'aiutante di sanità Heinz 
Jehal, ma lascio ad altri questo 
compito, i Cercherò di. dirvi delle 
impressioni riportate in quella 
settimana di intenso lavoro. 

Ospite del Comitato Centrale 
del CA.S., mi sono ritrovato al 
Passo del Maloja il 1° maggio 
scorso, L'Italia mi aveva salu
tato per questa breve vacanza con 
un comizio socialcomunista nella 
piccola piazza di Chiavenna. Al 
Passo avevo ricevuto il eomraosr 
so saluto delle montagne care al 
Segantini, immerse in una luce 
immensa, Ja stessa ch'egli ha sa
puto còsi ben trasferire sulle sue 
tele. Lo chalet caro, al pittore 
lombardo è proprio davanti alla 
Schweizerhause, luogo di ritro
vo dei partecipanti al Corso ei 
giunto con un certo anticipo, 
avevo avuto modo di ricordare 
l'Artista, ritrovando nel paesag
gio del Maloja un incontro con 
il suo suggestivo divisionismo. ; 

Da St. Moritz è giunto il pulì, 
man degli allievi. Ecco una voce 
amica levarsi dal gruppo vario-
^int<r:"'T GiStavè~GrÒ8s", "gnidà^^ 
maestro di sci à L'è Trétieiif istrut' 
tore per la classe dì lingua fran^ 
cese. Seguono, dopo alcune vi
gorose strette di mano, le pre
sentazioni dei nuovi amiciJ II Di
rettore del Corso pare quasi un 
ragazzino, sorridente, cordiale, 
premuroso, dal francése meno ro
tondo e pronto dei vallesi; Franz 
von Bergen di Meiringen, guida 
ed istruttore per la classe di lin
gua tedesca, un silenzioso giganr 
te, sarà chiamato:..dagli allievi 
l'« orso della montagna ». E via 
via tutti gli altri e fra essi un 
amico del corso d'estate al Moun-
tet: il cordiale, simpatico, mas
siccio'Ariste Fròssard di Yverdon. 

i r pranzo, il .'saluto a tutti del 
Direttore del Corso, il brindisi 
con il vin rosso dell'Emilia che 
l'ospite ha portato superando le 
barriere doganali e poi una lun
ga fila di ventidue sciatori con 
grossi sacchi sulle spalle. La ne
ve, man mano si saliva.di quota, 
si faceva più. consistente, più du' 

alle nostre abitudini di scia
tori d'alta montagna. L'orizzon
te ristretto e limitato dalle pa
reti boscose dell'Alpe Cavloccio, 
ora era aperto sugli ampi ter
razzi glaciali della Vedretta. 

Alla Capanna Forno il saluto 
cordiale e semplice di Herman 
Zuber e l'ampio sorriso di An
dreina, la montanara di Tirano. 

• * . 

Ritorniamo al lavoro svolto. 
Non è facile organizzare un corso 
di alpinismo, sia esso di roccia 
0 ghiaccio, di sci o di sci alpini
stico ricco dì un intenso pro
gramma e di materie senza pe
sare, annoiare, stancare. Qui ,è 
venuta in luce l'abilità, l'espe
rienza, la logicità ed il buonsen
so del giovane Erich Tanner, che 
Ila brillantèmentq. alternata teo-
bidè Trima, àgli indumenti in
dubbiamente poco funzionali 'e 
iiieleganti di -quel ! principio, di 
secolcìj i « 'gabardines»,i-duvet 
impàlpaliili e 'caldissimi. '••" • 

Per contro i principi sono ri
masti fermi, ìnaràovibili nei loro 
Valori,, come un'espressione" ma-
téniàtica,' come un dogma. «Peri
coli », « Condizioni soventi dif
ficili della montagna invernale», 
questi i temi sviluppati in tutti 
i loro particolari durante la set
timana al Forno e nelle lezioni 
teòriche e durante le escursioni 
ed esercitazioni pratiche. 

Dovrei ora narrare la croni
storia di quella' settimana, par
lare delle ascensioni al Monte 
Forno, al Sissone, al Castello; il-
ria ad • esercitazioni pratiche ed 
escursioni onde gli allievi hanno 
potuto essere sempre attenti ed 
interessati. Gli allievi: tra i più 
disciplinati, diligenti ch'io abbia 
visto al lavoro in tanti anni di 
attività alpinistica e di corsi. Sul
la gioventù alpinistica elvetica 
ebbi già a esprìmere uii sincero 
ammirato - giudizio la scorsa esta
te, dopo il mio primo esperi
mento al Monntet. 

Di recente, a marzo, al Corso 
di sci turistico della F.S.S. ho 
vissuto una settimana fra giova
ni e anziani sciatori, più che al
pinisti, in piena armonia. Alla 
Capanna Forno ho avuto piena 
riconferma: alemanni o romandi 
tutti scrupolosamente ben prepa

rati, tutti attenti e interessati. Di 
essi ricordo con simpatia Jean 
Fontaine, un impiegato di banca 
a Losanna, calmo, modesto, tran
quillo; un meticoloso ragionie
re. Apparentemente, a un primo 
superficiale esame, non gli si po
teva dare un gran credito alpi-
histiÈo, ma vederlo sugli sci in 
salita ò SII ripidi pendii, sólo o 
in cordata, vi sareste voi pure 
meravigliati per la subitanea tra
sformazione. Sicuro, alpinistica!-
cameiite maturo, Jean Fontaine 
seppe trarsi d'impaccio in ogni 
situazione con successo. Non uso 
alla pala, perchè abilissimo nel
la penna e calcolatrici, l'ultimo 
giorno ;scavò metri e metri cubi 
di neve per la costruzione del-
l'igloo. 

•^ " ' • . , 
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Gli Istruttorii Del Direttore del 
Corso ho già detto, ora un breve 
cenno, ai tsuoi validi rcpllaboratoi 
ri;'DiamaJaypriòrità:afcht,in.i'«iÀ 
la settimana, l'aiutante d i ' sanità 
Heinz Jena] di Brugg. Alto, ma
gro come un chiodo, dalla facile 
parola nelle tre lingue, .nelle sue 
chiare esposizioni ha saputo vi
vificare la inateria infondendo a 
tutti il convincimento che la co
noscenza dei segreti del pronto 
soccorso ha la stessa importanza 
del scendere in.cordata o il ma
neggiare con maestria la piccozza, 
Tutti i casi di malanni, incidenti 
sono stati toccati. Il materiale sa
nitario che l'Esercito aveva po
sto a disposizione era abbondan
te e nessuna limitazione sul suo 
uso. Non vi sono state quindi 
esemplificazioni unilaterali da 
parte dell'insegnante, ma uso pra 
tico di' farmaci e bendaggi da 
parie di ciascun allievo; Scopo 
quindi raggiunto: "fare degli al
lievi, futuri organizzatori di e-
scursioni in 'alta montagna, dei 
capaci «samaritanijr. 

Ora illustrare i meriti e le ca
pacità dei due istruttori tecnici, 
le guide Gustave Cross e Franz 
von Bergen,' direi che è super
fluo. La loro profonda esperien
za di uomini della montagna, uni
ta a quella di insegnanti sono 
stati i motivi primi del successo 
del Corso,di Sci alpinismo per 
Chefs de courses. 

Alfonso Bernardi 

Iiiaugurato al Mulaz 
il Rifugio «Volpi di Misurata» 

•-. - • > 

PROFILI 

GUIDO MUZIO 

11 3 lugl io , ' nel merav ig l io 
so scenar io dèi g ruppo do lo 
mit ico del •'Ftì'eobon.-'favorìta 
dal sole, si è j s v ò l t a r i n a u g u ' - ' 6 a , m a l g r a d o à v v e r s i t à e dif-
rà'zioriè'dél rirlnovató'led a m - fiòòìtà finarizi'àtieV mercè-• la 
p l ia to Rif i ig ió 'a l /MulaÉ Inti 
to la to a l n o m e di, Giuseppe 
Velpi ' d i . Misura ta , C o m m o 
v e n t e è sempl ice cer imonia , 
a compendio ;di un' laborioso 
impegno c h e il «Papà» dei 
Rifugi de l la Sezione di V e n e 
zia deLCXA-L'il col. F r a n c e -
sconii vo lon t a r i amen te si a s 
sunse , ,, - *• '-'•-f : , • 

L a Messa gì Campo v e n 
ne ce l eb ra t a da don Seraf in , 
P a r r o c o di Fa lcade , che al 
Vangelo p ronunc iò u n e l eva 
to discorso esa l tando l ' amore 
p e r l a m o n t a g n a che affra
te l la g l i -uomini . 

Segu i ( . l ' a lza - band ie ra e 
qi i ihdi i l conte Foscari r i e 
vocò i va lor i : jcd i: mer i t i dei 
qua l i si fregia la biografia di 
Giuseppe Volpi , non solo pe r 
le Concrete ed insigni r ea l i z 
zazioni i n c a m p o elet t r ico e 
indus t r i a le , m a anche pe r 
l ' appor to ' ;dec is ivo agli i n t e 
ress i politici;* f inanziari e 
cominercià l i del l ' I tal ia . 

L ' jng. Giorgio Francesconi , 
p re s iden te del Comitato i s t i 
tu i to allò scopo, si. r ivolse poi 
al cav. Vàndel l i , p res idente 
de l la Sez ione 'd i Venezia de l 
C.A.I., l ieto d i potergl i con 

chiavi, il nuovo Rifugio, u l 
t imato dòpo ben c inque anni 
d i ' appassionata j ' t enace J fati-

cordiale còopeirazione dei ca 
r i Amici de l Comi ta to e i ge
nerosi con t r ibu t i del la S.A. 
D.E., : degli Indus t r i a l i di 
Marghera e del la Provinc ia 
di Venezia, degli E n t i di V e 
nezia, e di Bel luno, de l la se 
de Cen t ra le del C.A.I. e Fa iu-
to degli Alpin i de l 7.o e delle 
F i a m m e Gialle di Predazzo, 
e sp r imendo- la p iù v iva r ico
noscenza a tu t t i coloro che 
d iedero consenso ed a iu to al 
la real izzazione d i questa 
opera. 

L ' ing. F rancescon i , vecchio 
Alpino, socio del C.A.I, da 
ben sessan t ' ann i , h a r icorda
to che il vecchio Rifugio al 
Mulaz, i n a u g u r a t o ne l 1907, e 
quello a l l ' O m b r e t t a , i naugu
ra to ne l 1911, furono al lora 
voluti da l la Sez ione di V e n e 
zia del C.A.I. e rea l izza t i col 
generoso a iu to de l l ' a l lora suo 
Pres iden te Giovann i Ardui-r 
n i , come scol te ' avanza t e ai 
confini d ' I ta l ia , p e r c h è è 
van to del C.A.I. d iv ide re con 
ie «penne nere» e «bianche», 
il più p u r o amor di Pa t r i a . 

La s ignor ina M a r i n a V à n 
delli , figlia del Pres iden te , 
Madr ina del Rifugio, lo ba t 
tezzò in f r angendo sul m u r o 

segna re , c o n ! l e s imboliche la t rad iz ionale bo t t ig l i a di 

s p u m a n t e , dopo di che , .ta
gl ia to il nas t ro t r icolore alla 
po r t a d ' ingresso, si procedet 
te a l la visita del Rifugio che 
consta : al p i an te r r eno , di due 
piccoli locali (di fo r tuna e 
depos i to ) , cucina e s b r a t t a -
cucina , locale d i ingresso con 
bar , andi to con la scala e u n a 
spaziosa sala da pranzo ; al 
p iano super iore , t r e camere t 
te con due let t i a l la m a r i n a r a 
ciasquna, t r é camere t t e con 
q u a t t r o lett i e u n a camera 
ta capace di o l t re ven t i posti, 
o l t re a due c a m e r e t t e per il 
cus tode . I par t ico lar i di fini
men to , di a r r e d a m e n t o e ser
vizi igienici, con impian to di 
i l luminazione e le t t r ica , sono 
p i enamen te r i sponden t i ed 
h a n n o riscosso il p lauso degli 
in te rvenu t i . . . . . 

N e l l a sala a l ' p i a n t e r e m o 
f igura una bel la fotografia 
del Conte Volpi;^e.iUHa ta rga 
ih'-' brònspl ' 'offèrta ' ' -dall ' Isti 
tu to Veneto pe r il Lavoro, 
con la seguente iscrizione: 
«MCMVII - Rifugio al Mu
laz - Sezione di Venez ia del 
C.A.I. / MCMLX - Ampl ia to 
il Rifugio . nel Nome di 
Giuseppe Volpi di Misura ta -
pe r ono ra rne la m e m o r i a -
ne l la d ivina pace di mon t i : 
Gli amici, gli Indus t r ia l i , la 
Famig l i a - la Sezione di V e 
nezia del C.A.I. ». 

S e g u ì il p ranzo , offerto 
da l l a Sezione di Venez ia del 
C.A.I., servi to da i coniugi 
Adami , custodi de l Rifugio. 

Al lo spumante il P r e s i d e n 
te Vànde l l i r ingraziò a nome 
del la Sezione il Comi ta to ed 
il s u o P res iden te pe r l a bel la 
ope ra real izzata e comunicò 
le n u m e r o s e adesioni di En t i 
ed Autor i tà , impossibil i tate 
ad in te rven i re . 

A l l a ch iusura del la fami 
l i a re festa a lp ina l 'avv. E u 
genio Veneziani , consigl iere 
c e n t r a l e de l C.A.I. e P r e s i 
d e n t e del la « X X X Ottobre» 
di Tr ies te , i n t e r p r e t e del 
pens ie ro di t u t t i i- present i , 
p ronunc iò pa t r io t t i che , com 
mosse parole e si congra tu lò 
con il Comita to pe r l 'opera 
coraggiosamente compiu ta : la 
festa si conchiuse con i no
s ta lgic i cant i de l la m o n t a g n a 

Ognuno nella vita — secondo 
le proprie occupazioni, possibi
lità e attitudini — sceglie qual. 
che svago per le ore libere: al
pinismo, caccia, pesca, cinema, 
TV, ecc. Trova quindi piacere 
dedicando tutte queste ore agli 
«hobby» (come si dice oggi) 
prediletti, variandoli a piacimen
to secondo le stagioni e il mutar 
dell'età. 

Vi sono, invece, rarissime per
sone che sanno sacrificare le ore 
di svago scegliendo occupazioni 
faticose, pesanti, ingrate: far fun
zionare, ad esempio, il C.A.I. at
traverso le molteplici cariche esi
stenti, che vanno dalla reggenza 
di piccole Sottosezioni al Con
siglio Centrale, alla Presidenza 
generale. 

In parole povere significa «la
vorare gratis per i soci», tanti 
dei quali, poi, non sanno affatto 
appre^are _questi sacrifici; san-
aoi ijiìuttoeto/egregiamente..criti
care ' "senza porgere il minimo 
aiuto a chi lavora per loro. Ma 
questo è un altro discorso che 
forse un giorno dovrò ripren
dere. ' 

Ora mi preme ricordare un 
primatista d'eccezione che ha 
scelto per suo « svago » il fun
zionamento della Sezione del C. 
A.L. di Chivasso: il cav. uff. Mu. 
zio. Presidente dal 27 febbraio 
1935 ad oggi, senza interruzio
ne, dopo esseme stato il segre
tario dalla fondazione (1-1-1922) 
alla nomina a Presidente : 13 an-
ni di segretariato e 25 di pre
sidenza fanno esattamente i 38 
anni della Sezione chivassese. 

Ricordo che a Bologna duran
te l'ultima assemblea dei dele
gati, il Presidente generale on. 
Bertinelli con simpatica simili-

dopo averne profondamente ca
pito 1 purissimi ideali. 

Magnifico esempio di quanto 
può fare la passione unita alla, 
costanza. Lo segnalo a tutti i so
ci del C.A.I., ma specialmente 
ai pochi che stanno dedicando 
le loro ore migliori di... svago 
al sodalizio: loro sì che sapran
no ben valutare quanto siano lun
ghi 38 anni ininterrotti di ca
riche «sociali», specie quando 
pochi s'attaccano al remo, ora che 
il peso degli anni e la lunga fa
tica si fanno inesorabilmente 
sentire. 

Io lo seguirò sempre, grega
rio fedelissimo, con rispetto e 
ammirazione per quanto ha fat
to e sta facendo in favore del 
Club Alpino Italiano. 

Nino Daga Demaria 

La storia della «Montanara» 

Mentre segnaliamo con gran
de co-injj.iaci-mento a, tutti i let
tori quésti eccezioniili meriti 
dell'amico Guido Muzio, certa
mente un <•• primatista » nell'am
bito delle Sezioni del C.A.I., 
dobbiamo tuttavia, per la veri
tà, precisare che in campo ana
logo, ossia quello escursioni
stico, esiste un altro beneme
rito per anzianità e costanza 
quale Presidente della propria 
società. 

Vogliomo alludere al cav. Ar
naldo Sassi di Lecco, che da 
50 anni presiede la Società E-
scursionisti Lecchesi, dopo es
serne stato per 7 anni segreta
rio. Per queste sue «• nozze d'o
ro » con la S.E.L. egli è stato 
premiato il 12 giugno scorso a 
Recoaro Terme dnronte il Ro-
duno nazionale della F.I.E., co
me appare dal resoconto che 
della manifestazione abbiamo 
pubblicato lo scorso numero, 
in seconda pagina, resoconto 

Da Toni Ortelli Hceviamo 
la seguetit^ Ie t terò, tri dota H 
luglio,. .indir.iz?at,%, a l :•• nostro 
Direttore:.,. :!'.-:: , ; ' ; , ' Ì : ' - , Ì : 

« Il « buon Ortel l i » è co
st re t to a scr iver t i pe r m e t t e r e 
u n po ' d 'oMine fra le gentil i 
fantasie giornal is t iche che 
ogni t an to nascono a t to rno 
a l la storia de « La M o n t a n a 
r a » e che ora, con la sanzio-i 
n e del tuo autorevole gior-' 
na ie , minacciano di d iven ta 
r e ufficiali. 

Pino March i aveva già 
scrit to, su qua lche a l t ro g io r -

sersi assopiti per lasciar posto a ra, più familiare ai nostri passi 

Mille alpinisti russi 
sulla vétta dèll'EIbruz 

Radio Mósca ha annunciato 
il 3 corrente che per celebrare 
il 40fl armiversario dell'avvento 
del bolscevismo- nella Repub
blica di Kabardino Balkaria 
(Federazione russa), sarà or
ganizzata una spedizione in 
massa, di mille persone, sulla 
vetta del monte Elbruz, il più 
alto della catena del Caucaso. 

A 60 METRI DAL PUCAHJRCA 

I Bergamaschi fermati 
da due muri di ghiaccio 

• L a Sezione di Be rgamo de l i re d is tan te cìrca.30 me t r i d a l -
C.A.L ci aveva d i l igen temen- la cima, p i t r tu t tay ia m e n o 

' t e f i n i t o ì p à r t i g ) l a r ^ ^ a t i d i f f i c | l e ^ e L | r j n i o ^ J ^ I J ^ , ^ 
' servizi che sui quot id ian i di L e prospe t t ive dunque , se 
iBeiSaPW il capqu della, S p e -
' dizione allè '-Ande t ' e fuv iane 
Bruno Ber l end i s e j i l collega 
F ranco Rho hanno ' ' cu ra to fin 
da l loro g iungere a L ima . Gli 
u l t imi por tavano le d a t e del 
19 e 20 giugno da l Campo I a 
quo ta 5320 sotto i l P u c a h j r e a 
Cen t r a l e d e r 2 6 giugno, dal 
Campo I I a m. 5600; le p r i 
m e re lazioni pa r l avano delle 
t r e m e n d e difficoltà de l la m a r 
cia di: avvic inamento a quel 
colosso di ghiaccio e de l lo
ro a r r ivo ai piedi de l la p a 
re t e . sud, che respinse l ' a t 
tacco di L a m b e r t ne l 1958, 
dopo il difficilissimo percorso 
sul ghiacciaio; le u l t i m e dei 
prepai-ativi al Campo II , in a t 
tesa de l g r a n d e balzo sul pri--
mo m u r o , i l p iù difficile,,, di 
30 m e t r i di altezza, a quota 

N^o-dottoi?e 
pur. non^i}asqoi;ide,vai}o le dif. 
fìcoltà t r e m e n d e che ancora 
si ;. opponevano al r agg iùng i -
mehto del fò t ie t t ìvo , ' fra • cui 
anche quel le meteorologiche, 
lasciavano adito a fondate 
speranze di successo. 
• Inaspe t t a t amen te i n v e c e , 

proprio al l 'ul t imo momento , 
quando il p resen te n u m e r o 
era già impaginato, la spia
cevole notizia: nel pomer ig 
gio del 15 corrente al la sede 
del C.A.I, di Bergamo era 
pervenuto u n t e legramma a n -
nunc ian te che gli scalatori 
bergamaschi avevano dovuto 
r inunciare ad ul ter ior i t e n t a 
tivi. 

L a comunicazione, firmata 
da Bruno Berlendis , capo de l 
la spedizione, diceva t e s tua l -

5950 circa, d i s tan te , c irca ISOLjgj^^g. , umite Lambert rag 
m e t r i da l l a ve t t a : po i v i e ra 
un secondo m u r o d a supe ra 

Acquisto belle e perfette 

NEGATIVE FOTOGRAFICHE 
di VEDUTE DI MONTAGNA 

? : è ALPINISTICHE-
Inviar», p*r campione, copia foto-
Sriflca con dtterlilon* partlcolaMs-
glata dal aoggatlo, formato dal naga-
tlvo a prazzo richiesto. 

IndlriizarB a:.MINGARDl GASTONE 
Via San Petronio Vecchio 27, Bolojna 

giunto. Impossibile procedere 
oltre »; Secondo le ul t ime n o 
tizie precedent i , la spedizione 
be rgamasca e ra giunta a 
5950 m e t r i di a l t i tudine e a l 
la ve t t a mancavano solo 60 
metr i . P a r e ad ogni modp che 
la spedizione sia stata, co
s t r e t t a a l r i en t ro cause le 
grosse difficoltà costi tuite da i 
suddet t i a l t i m u r i di gh iac 
cio post i a s t rapiombo sotto 
la ve t ta . 

Si p r evede che i b e r g a m a 
schi r i en t r e r anno in pa t r i a 
fra u n a quindic ina di giorni . 

Con 105 punti su 110, il gió-. 
Vanfe '"Cefkr&" Bràmlbir^socid 
deUa Sezigne SJE.M. (aA.I . ) di 
Milano, \;ìaÌ)passìonSto, sciatore, 
figlio deiraccademico del C.A.li 
Vitale Bramani (notò soprat
tutto come creatore e produt
tore delle famose « Vibram », 
ormai di fama^ mondiale), ha 
conseguito il 6 corrente presso 
l'Università Cattolica del Sacro 
Cuore .d i Milano la laurea in 
Economia e commercio. Egli ha 
brillantemente svolto la tesi 
«Differenze e analogie fra con-
centto economico e concetto fi
scale di reddito », relatore il 
prof. Giancarlo Mazzocchi. 

Evidentemente l'amico Vitar 
le ha considerato che l'impor-. 
tanza di un'azienda come la 
sua, creata assolutamente dal 
nulla (ed è questo certamente 
il suo maggior-vanto), .richie
deva un collaboratore e per un 
domani che ci auguriamo il più, 
lontano possibile, un successo-, 
re all'altezza dei compiti che 
i concetti dirigenziali moderni 
richiedono e perciò ha voluto 
che il figlio frequentasse le Fa
coltà economiche. Cesare frat
tanto è già insediato presso gli 
uffici della' « Vibram », col bian
co- camice comune- a tutti gli 
impiegati ed ha già cominciato 
proficuamente la sua collabo
razione all'azienda patema. . 

Al neo-dottore e ai suoi ge
nitori, orgogliosi di questo nuo 
vo successo, le più cordiali e 
affettuose felicitazioni. 

Gipas 

naie, 'qualcòsa di s imile al 
testo del suo ar t icolet to « Co
m e è. na t a >-ifLo Scarpóne,, 
ri. 13;- '"Ì96Ó); 'al tr i„:avèvano 
fatto pressappoco a l t r e t t an to 
e, fino ad oggi, io m i ero l i 
mi ta to a sor r iderne d iver t ivo . 
Ora pe rò la favola comincia 
a fars i ser ia e m i p a r e sia 
buona cosa — sopra t tu t to in 
omaggio alla ve r i t à e poi 
anche p e r non pas sa r e p r o 
prio da « bònom », come d i 
cono qu i a .Torino — r a d d r i z 
zare a lmeno qua lche grossa 
s t o r t u r a na ta , c e r t a m e n t e in 
buona fede, , m a g a r i sol tanto 
per a m o r e di poesia. 

Se n o n h o in t e rp re t a to m a 
lamen te , t u ha i de t to che io 
non sono u n composi tore di 
mes t i è re . Te ne do' conferma 
senza r i se rve ; m a d a ques to 
al • « di musica non se ne in 
tendeva affatto » di P i n o M a r 
chi, ci corre . Graz i e a Dio, 
q u a t t r o note sul r igo — m a l 
g rado la mia età — sono ancor 
capace a scr iverle e a quei 
tempi , che ero p iù giovane, 
ce la facevo ancor megl io 

L a v e r i t à è che il, b u o n P i -
garel l i (che al lora e r a a T ren 
to, m e n t r e io e ro a Tor ino e 
che n o n conoscevo affatto) 
sul manoscr i t to del la melodia 
— che m a n d a i a T r e n t o su r i 
chiesta del la S O S A T — com
pose la p r i m a armonizzazio 
ne p e r pianofor te (1930) e 
success ivamente que l l a clas 
sica p e r coro, che ebbe la 
fo r tuna di essere can ta t a da l 
Coro del la SOSAT (Sezione 
Opera ia Società Alpinis t i T r i 
den t in i ) , t rasformatos i poi in 
Coro del la SAT. A l t r i poi, 
sul la melod ia or iginale , com
posero a l t r e armonizzazioni : 
per mandol ino , pe r f isarmo
nica, p e r banda e. perfino.., 
Ì5er ;g rande orches t ra (KeitH 
Pro-wse, Londoti),- .i^ -,-! 

P e r agg iungere ancora un 
pizzico di ver i tà , t i d i rò che 
la p r i m a vol ta che . L a M o n 
t a n a r a » ebbe l 'onore di uno 
s t r u m e n t o che la suonasse, fu 
al p ianofor te del la « T a m p a 
lirica • di Torino ( u n carat 
ter istoco locale di v ia Mazzi 
ni ove, a quei t e m p i felici, si 
es ibivano i d i le t tan t i vocali 
davan t i a u n pubbl ico di i n 
genui appassipnat i ) quando , 
con l 'amico Gabr ie le Bocca-
lat te , p rovammo ass ieme e 
cor reggemmo gli i nce r t i se 
gni del la mia s tesura . 

Caro Dire t tore , t u t t e le a l 
t r e fantas ie lasciamole scr i 
ve re ; non fan ma le a riessu-
no: s e non ho ma i scr i t to io 
la s toria della mia canzone è 
giusto che qualcun a l t ro la 
scriva. Pe rò , se non ret t if i
cavo a lmeno ques to e con 
l ' andazzo ' che corre, andava 
a finire che à me non s a r e b 
be r imas to che l 'onore d 'aver 
composto il titolo ». 

Un'altra caiizone, dedicata 
alla Valle d'Aosta, scritta in 
pàtois^:e,^cog]^òsta;nel 1943, 
« L a ! 'granta' yàlaìe'' (Là 
grande Vallata) è s ta ta p u b 
blicata alctirti ,'anni or sono 
(con l'ohore' 'della prima pa
gina ad Oarifilli che non è 
valdostano) da Renato Wil-
lien ad Aosta, in una raccol

ta di canti della Valle ed è 
cantata da' una quindic ino di 
ann i dai Cor i t ;aldostani. Ora 
sta' per uscire: nuovamente 
in una bella edizio-ne i l lus t ra 
ta di Airrié Berthet, pure ad 
Aosta, e il Coro della S.A.T 
aspetta che Antonio Pedrotti 
ne componga l'armonizzazio
ne per provarla e cantarla. 

Un alpinista ha scalato 
la vetta del Botary milanese 
Veramènte'^Wscalare» implica 

il concetto, dr 'fatica, di volon
tà nel superare ostacoli; nel 
caso in parola invece, il pro
tagonista, piuttosto ri luttante, 
è stato portato in alto da altri 
per merito , di evidenti doti e 
virtù dimostrate o in potenza. 
Si tratta,- per iusc i r di-metafo
ra, della elezione del dott. 
Eranco Brambilla, Direttore 
generale della Pirelli, nonché 
socio Vitalizio del C.A.I. Mi

lano, a Presidente del Rotary 
Club di Milano Centro per gli 
anni 1960/61; egli ha preso 
possesso dell'onorifica e one
rosa carica-durante la riunione 
conviviale del 5 corrente, suc
cedendo àll'ing. Galamini di 
Recanati. 

Nella breve autobiografia 
che con prassi spregiudicata 
e pratica il dott. Brambilla ha 
tratteggiato nel discorso inau
gurale, ha fra l 'altro afferma

to: -«Ho la passione della mon
tagna, delle lunghe e silenziose 
gite su e giù per i ghiacciai». 

Perciò con' particolare pia
cere segnaliamo l'avvenimen
to, che vede alla testa del Ro
tary primogenito d'Italia, il più 
importante per qualità e nu
mero di associati, per iniziati
ve concrete e per impulsi idea
li, un alpinista padre di 7 fi
gli viventi, che, nonostante i 
52 anni suonati, sembra anco
ra un giovanotto, dall'aspetto 
tipico dell'assiduo frequenta
tore della montagna, magro, 
fortemente abbronzato, dai li
neamenti ispiranti simpatia a 
prima vista per il tratto sem
plice e franco. ,. 

Nel Rotary di Milano si tro
va in buona compagnia; infat-
ti suo secondo di... cordata è 
l'ing. Ambrogio Biraghi, pure 
socio del C.A.I. Milano, eletto 
Segretario del Rotary stesso; 
vicepresidente è risultato il 
prof. Emilio Raverdìno, altro 
alpinista, molto noto nell 'am
biente del C.A.I. di Brescia, di 
cui è stato socio per lunghi 
anni. Ricordiamo inoltre che 
fra i rotariani milanesi trovia
mo l 'attuale Presidente della 
Sezione di Milano del C.A.I. 
ing. Gianfranco Casati Brioschi, 

tudin/! lariana, paragonò il no-j ^.g^j^^g^^g ^^^g-jf,, ^j Qg^n^j^j^ 
stro sodalizio ad una barca, lan
ciata verso il fatidico traguardo | — — — — — — — — — — — — 
dei cent'anni, sotto lo scandire i 
del «ri tmo» presidenziale: «Sie
te voi. Presidenti di Sezione, che 
fate andare avanti la barca! :» 
esclamò. 

Guido Muzio, da un quarto di 
secolo, voga, fa andare avanti la 
barca del C.A.I. Chivasso, men
tre ben sei timonieri si sono al
ternati al comando del sodalizio 
nazionale: Manaresi, Bertarelli, 
Masini, Figari, Ardenti Merini, 
Bertinelli. 

Una fatica che dura nel tem
po, una vita spesa per il C.A.I., 
per portare la Sezione oltre i 
500 soci e dotarla di due rifugi 
nella valle dell'Orco, il fiume dei 
chivassesi. 

Su « Montagna », il numero 
del trentennio edito dal G.I.S.M., 
il dott. Vjriglio scrisse la bio
grafia di Carlo Toesca di Castel-
lazzo, che fu Presidente effettivo 
dell'Unione Escursionisti di To-
rino per 25 anni consecutivi, «co
stituendo un primato ineguaglia-
bileì>. 

Il cav. Muzio ha superato il 
primato del conte Toesca. Fare 
il Presidente per un quarto di 
secolo è sempre un traguardo 
che pochissimi raggiungono. Oc
corre possedere una non comu
ne forza di volontà onde perse
verare in questo < svago » con 
una dedizione assoluta al C.A.I., 

Vacanze in Svizzera 
splendide e vantaggiose 

Incantevoli viaggi • soggiorni al 
laghi e ai monti a preii i convenienti. 
Clima e ambiente riposanti, Esposi-
lioni. Musica. Folclore. Sport. Biglietti 
di vacanza. Forti riduzioni ferroviarie 
per comitive. 

NUOVO: in Svizzera anche con la 
sola carta d'identità 

Informazioni « prospetti presso la 
Agenzie Viaggi e l'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano, piazza 
Cavour 4 . Roma, via V. Veneto 36 

Svizzera 

LA FAVOLA DEI PIOMBO E DELL'ORO 
Sono tre giorni, in parete, 

che piantano > chiodi: due al
pinisti equilibristi, uno dei 
quali di solito solitario. Que
sta, volta ;, la solitudine andrà 
a tarsi fondere. 

Crogiolando mestando e ri
mestando i r potentino del 
piombo sarà'.pronto. Basterà 
servirsene. In che modo? Oh 
bella! Alla moda dei monta-
gnon di og^i ehé hanno tra
sfuso nel loro alpinismo un 
ideslfiìdf^iiio^lboìiftl^ è'^a-
ro "per saldard alla parete; 

Combinarne- peggio di Ber
toldo in montagna è cosa, 
o g g i , abbastanza frequente. 
Dall'uso de i ' ih iod i ad espan
sione all'idea allucinante dei 
chiodi saldali col piombo fu-

Hii iBnr fltt T l l l iin ii^««* 

Preso buona .nota •di. que 
sta precisazione é a compie 
iamento di quonto da noi 
pubbl ica to ne l resoconto de l 
le manifes tazioni di Schio, 
abbiamo saputo e siamo lieti 
di renderlo noto, che Toni 
Ortelli non si è lirnitato a 

^comporre la ' Montanara'. 

. •• I cani di Tenzing 
All'ultima Móstra canina in

ternazionale svoltasi ai Giardi
ni Pubblici di Milono, abbiamo 
avuto la sorpresa di trovare 
Achille Cornpagnqni dinanzi al
la gabbia dì un magnifico esem
plare femmina della razza Lìia-
sa-Apso,- a nome Lachen. La 
celebre guìda'era raggiante poi
ché la sua cagnetta era stata 
giudicata » Eccellente C.A.C. », 
massimo riconoscimento per 
purezza e rarità di razza. In
fatti in Italia, ^oltre a questo di 
Compagnoni, esiste soltanto un 
altro esemplare di tali cani, 
originoTi del Tibet e conside
rati sacri dai 'Lama.', eccel
lenti per la difesa della casa e 
della persona, malgrado la lo
ro ridotta -mole: un moschio di 
proprietà dell'avv. Nilo Picco 
li, Sindaco di Trento. Si tratta 
del regalo fatto durante l'ulti
ma sua venuta in Italia da Nor-
kay Tenzing sia a Compagnoni 
quanto al dott. Piccoli. 

so nella roccia si è fatto un 
bel passo indietro: per chi 
capisce certe cose. Sì è cadu
ti nel pozzo nero del sotto
alpinismo, nel baratro non 
illuminato dall'ideale. I l qua
le (ideale) si riduceva, in par
tenza, a dire a Pinco Pallino: 
— Vede quella parete? Io la 
scalerò per direttissima, su di 
11; e, se occorre, con un pen
tolino ideale balenante di 
piombo fuso. 

— Bene perdio! Le daremo 
la medaglia d'oro colato.,., . 

- - • * 

La storia che ho raccon
tato non è vera. E' una favo
la. Infatti il piombo non è 
stato cucinato. L'hanno ado
perato crudo. Poi i tre gior
ni sono diventati otto, dopo 
di che gli equilibristi hanno 
toccato il cielo, con un dito. 

Anche la faccenda della me
daglia d'oro colato non è ve
ra. I due eroi tanno avuto 
la medaglia d'oro duro. 

Trattandosi di favola spero 
che il numero delle persone 
che si saranno offese sia ri
dotto al minimo indispensa
bile. 

- • - * ; : - . ' ; " 

Scrivere è. bello ma descri
vere qualche cosa senza offen-
'dere- nessuno è impossibile. 

Supponiamo che io cominci 
un romanzo così: Quel ramo 
del Lago di Como. Si sa che 
i romanzi non sono mai veri; 
ciò non ostante ci sarà sem
pre, a Lecco, almeno un of
feso che protesterà perchè 
non vuole che il suo lago sia 
considerato un ramo. 

Eugenio Sebastiani 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• M O N Z A • 

FEUXEllA 
La camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 J 
CA.I. - SEZIONE Di MILANO 

Vacanze estive 
al RIFUGIO 

A. e V. BORLETTI 
Gruppo dell'Ortles (m. 2191) 

Dal 10 LUGLIO al 28 AGOSTO 

Turni settimanali L 12.000 
Sconfi speciali per viaggio servizio S.A.D. - Andata - Ritorno Milano. 

Trafpi per Passo Stélvio - Prenotazioni e Informazioni: Segreteria 

CA. I . Milano - Via Silvio Pellico, 6 - Tel. 808.421. 

NESCAFE Q 

Ceòc^ ^' 

V >• 

\ 

* NESCAFÉ (caffè solubile Nestlé) è II caffè del dinamismoI 
Subito pronto,, risveglia, stimola, rinfranca. Sempre In gran forma con Nescafó I 
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C.A.I. SEZIONE DIMILANO 
e sue Sottosezioni 

Notiziario ai Soci 
11 nostro Presidente con una 

lettera personale ha sentita
mente ringraziato anche a no
me dei soci, il giovano Dome
nico Maida, p iù e meglio noto 
come •« Miscuglio », per la sua 
spontanea e infaticabile opera 
al Soccorso alpino ai Resinelli. 

Anche ult imamente «Miscu
glio» si è distinto per il ricu
pero delle salme alla Cresta 
Segantini; in questi giorni è 
stato chiamato alle armi. 

In biblioteca sono entrati i 
due volumi componenti la 
«Guida del Monte Bianco» (ag
giornata al 1957) - ed. Vallot. 

Sono a disposizione dei Soci 
per la consultazione îin sede 
perchè esclusi dal prestito. 

. JL'Ispettpre Nino Cpstaptini, 
Cdn il riostro Gildotì'e.'isi è,re- ' 
caio al Rifugio Cesare Ponti 
e, ha rilevato che il Rifugioi 
stesso è in ottime condizioni. 

Il figlio di Francesco Scetti, 
Ezio, la figlia Olimpia e la si
gnora tengono il rifugiò in mo
do esemplare: la pulizia dei 
locali è accurata; la cortesia e 
la premura sono la tradizione 
degli Scetti e assicurano un 
perfetto funzionamento. 

* 
L'ing. Levizzani, con l'avv. 

Carattoni, Gildone e Costan
tini, continua le sue visite ai 
Rifugi sezionali; il giorno 10 
si è recato al « Borletti » e da 
qui alla « P a j e r » riscontrando 
l'accurata tenuta dei due Ri
fugi. L'ing. Levizzani si è vi
vamente congratulato coi cu
stodi, Ortler per la « P a j e r » e 
Bertamini per la « Borletti ». 

* 
Sta per uscire il XIX volu

me della Guida dei Monti d'I-
taglia, riguardante il « Gruppo 
del Monte Rosa »: il nome dei 
compilatori, Saglio e BofEa, è 
garanzia per gli alpinisti. 

I soci della Sezione sono in
vitati a prenotare \ il volume, 
che sarà, si prevede, presto 
esaurito: il prezzo è di L. 2400. 

Nuovi Soci Ordinari 
Sezione e Sottosezioni 

anno 1960 
1 M i e Piane Mariangela, 2 Blt-

fl Mirella, 3 Ferluchlnl Lucilla, 
4 Dleter Barman, 5 Nobile Orazio 
GiuagEpe, 6 RedaelU Carmelo, 7 
Lloyd Cook Walter, 8 Marino dr. 
Vincenzo, 9 Bertuzzi Attillo, 10 Do-
nelli Maria Grazia, 11 Colli dr. 
Alberto, 12 Contini Pierfranco, 13 
Partesana Carla, 14 Carugatl Gio
vanni, 15 Figari Giambattista, 16 
Beck dr, Mario, IT Savi Pietro, 
18 Lo Bianco Marisa, 19 Schultze 
Werner Sisto, 20 Garettonl Sergio, 
21 Peseti dr. Maria Teresa, 22 
Gobbi Gianantonlo, 23 Ravà Pie
tro, 24 Galdolfl Carlo, 25 Matone 
geom. Mario, 26 Cane Alberto, 27 
Merllnl Giuseppe, 28 Fabbro Do
menico 29 Cerini rag. Giuseppe, 
30 Santo Aurelio, 31 Borletti Irene, 
32 Jannella Mario, 33 Pozzoli Ma
rio, 34 Adami Luigi,' 35 Pinti Mar-
collo, 36 Ferrari Giovanni, 37 Luon-
go Michele. 38 Spaglil Alfredo, 
39 Moretti dr. Mariella, 40 Maendl 
rag. Maria Cristina, 41 Bettlnl 
Barbieri Amelia, 42 Bramanl Bian
chi Silvana, 43 Monguzzl Liliana, 
44 Brosio Olimpia. 45 Maestrelli 
Maria, 46 Fedeli Vincenzo, 47 Ros
setti Attilio, 48 Baccagllonl Carla, 
49 Sassi Ferdinando, 50 Deltrate 
Alvazzl Egidio, 51 Locati Gian
luigi, 52 Visconti rag. Carlo, 53 
De Capitani d'Arzago Giuseppe, 
54 Rotta Gianfranco, 55 Savino 
Ezio, 56 Alfieri Alessandro, 57 Co
mi Antonio, 58 Capua Gianfranco, 
59 Lazzaro rag. Domenico, 60 Pe-
dronl Michelina, 61 Pagani rag. 
Carlo, 62 Borsanl Claudio, 63 Cl-
gala Giuseppina, 64 Blseo Laura, 
65 Prinetti rag. Benedetto, 66 Man
tovani Ing. Enrico 67 Boccasavla 
Mario, 68 Barbanti Luigi, 69 Sa
cerdoti rag. Sara, 70 Ramorlno 
Felice, 71 Blller prof. Wolfgang, 
72 Zagar rag. Giuseppe, 73 Tra
visi Marlarlta, 74 Glracca Marisa, 
75 Petrinl rag. Oreste, 76 Nenna 
rag. Maria, 77 Farasslno dr. Gian
franco, 78 Dellera ing. Mario, 79 
Masiero Ferruccio, 80 Zoccatelll 
Roberto, 81 Cavallari Argo, 82 
Montefusco Filippo, 83 Moretti 
Sandro, 84 Piccirilli Massimo, 85 
Oriani rag. Corrado, 86 Carini Ar
mando, 87 Malguzzi Mario, 88 Bau-
dlno gen. Carlo, 89 Colombo Lui
gi, 90 Giobbio Luigi, 91 Greco Pao
lo 92 Duca dr. Licia, 93 Bonfloll 
Franco, 94 Villa ing. Guido, 95 
Splnazzé rag. Romano, 96 Chiodi 
Daelli Errico, 97 Scarso Paolo, 98 
Odevalne Claudio, 99 Bertuzzi dr. 
comm. Alberto, 1000 Regglorl Al
fonso, 101 Valvassori Erminio, 102 
Prosa Felice, 103 Bertoli Giu
seppe, 104 Conti Maurizio, 103 
Rufflnl Giorgio, 106 Cremonesi Lu
ciano 107 Whltwlll Mark, 108 
Parazzoll Claudio, 109 Bina Sforza 
Fogllanl dr. Edoardo, 110 Inver-
nlzzl Rosa, 111 Guarnierl ing. Ora
zio, 112 Corradlnl Roberto, 113 Pl-
rovano Andrea, 114 Osimo Mario, 
115 AstuUonl Mario, 116 Bezza An
na, 117 Nazari Emilio, 118 Graz-
zani Giulio, 119 Bottazzoli Gio
vanna, 120 Cosmacini arch. Aldo,' 
121 Groppelli Giancarlo, 122 Moz
zati Marco, 123 Graber Ing. Hans, 
124 Luelir Riccardo, VS Slmonclnl 
Antonio, 126 Minoia Angelo, 127 
David Dante, 128 Girardi Maria 
Luisa, 129 Migliorata Mario, 130 
Sturanl Lodovico,. 131 Stajano dr. 
Carlo, 132 Cavazzlnl Enzo. 

Gite sociali 1960 
23-24 luglio: Passo di Mello (m. 2991) » Bivacco Odello 

Grandori), L. Contini. 
3-4 settembre: Pizzo Bianco (m. 3215) dal Rif. Zam

boni-Zappa all'Alpe Pedriola (m. 2052). P. Gallotti -
G. Vigano. 

10-11 settembre: Ollomont (m. 1356); Col Cornei; Col 
Fenetre (m. 2786) - By (m. 2022) - OUonsont (m. 1356). 
F. Boffa - G. Vigano. 

17 settembre: Gita sociale al Rif. Ponti; (m. 2559) Val 
Preda Rossa (Valmasino). L. Costantini • G. Adami. 

25 settembre: Monte Mars 'e Cresta Carisei. G. Bona-
cessa. 

GITE FAMILIARI 

2 ottobre: Rif. Gablet (m. 2357) - Rif. Vigevano al Col 
d'Olen (m. 2865). D. Contini - P. Marimonti. " 

8-9 ottobre: Grignone (m. 2410). L. Costantini, ' . ; 
; Le gite, familiari,, alle iqu'ali ' sarà 'particolarmente 
gradita la pairtécipazione dei giovani,.verranno fissate.di 
volta in volta onde assecondare i variderJderi dei Soci. 

• Il programma-verrà • esposto'^all'^lbo sociale e lf;;Se,' 
greteria darà ogni iiifórtnaziònB 'in'merito. >< .. ...::,l.'° « 

PROSSIME GITE 
23-24 luglio 

PASSO DI MELLO 
(m. 2991) 

Bivacco Odello-Grandorl 
Sabato 23: partenza dal la Sta

zione Centrale FF.SS. ore 16.05, 
arrivo a Sondrio alle 18.07; par
tenza corriera ore 18.20; arrivo a 
Chiareggio ore 20.10. Pernotta
mento. 

Doménica 24: Sveglia ore 4 , 
partenza ore 5. A l Patso di Mallo 
(Bivacco Odallo-Grandori) in 5-6 
ore. 

Partenza da Chiareggio con ser
v iz io speciale ore 17, arrivo a 
Mi lano ore 22 circa. 

Quota L. 2.700 (v iaggio, per
nottamento, . minestra e caffelatte 
semplice). 

Direttore: Dauro Cont in i . 

VACANZE 
NEI NOSTRI RIFUGI 

Rifugio Fratelli Zoja 
m. 2040 - Gruppo dello Scalino 

Turni settimanali a L. 11.000 
comprendenti tre pasti gior
nalieri (escluse le bevande) e 
pernottamento con bianclieria. 
Si arriva nei pressi del Rifu
gio con strada automobilisti
ca. Prenotazioni Guida Peppino 
Mitta, via De Simoni 27.-b -
Sondrio. 

Rifugio Bignami 
m. 2400 - Alpe Fellarla 

Gruppo Bernina 
Per far conoscere a tutti 

questo nuovo Rifugio, la Se
zione organizza turni settima
nali iniziati il 3 luglio e ter
minanti il 28 agosto a L. 12.000 
per turno. 

La quota dà diritto a tre pa
sti giornalieri (escluse le be
vande), pernottamento c o n 
biancheria e trasporto bagagli 
dal Rif. Zoja al Rif. Bignami 

Per iscrizioni e informazioni 
rivolgersi: Guida Isacco Del
l'Avo - Torre Santa Maria 
(Sondrio), oppure alla Sezio
ne di Milano, via S. Pellico, 6 
(tei. 808.421). 

Per i permessi di transito 
agli automezzi sulla strada da 
Campo Franscìa al piazzale 
Rif. F.lli Zoja, rivolgersi in 
Segreteria C.A.I. Milano, via 
S. Pellico, 6 (tei. 808.421). 

Rifugio Aido e Vanni Borleiii 
m. 2191 - Gruppo dell'Ortles 

Aperto dal 10 luglio al 20 
agosto. Soggiorno confortevole, 
servizio accurato, trattamento 
ottimo. Turni settimanali a Li
re 12.000 tutto compreso. 

Sconti speciali pe r viaggio 
servizio S.A.D. andata e ritor
no Milano-Trafoi. Prenotazio
ni e informazioni presso la Se
greteria C.A.L Milano - Via 
S. Pellico, 6 (tei. 808.421). 

Rifugio Pizzinl 
m. 2706 - Gruppo Cevedale 
Aperto dal 26 giugno al l ' I ! 

settembre. Turni settimanali, 
con inizio in qualsiasi giorno, 
a L. 14.000 tutto compreso. Fa
cilitazioni per i giovani con 
abbuono di L. 2.500 per turno. 

11 Rifugiò e attrezzato con 
tutt i i comforts, luce, -acqua 
corrente, telefono in telesele
zione n. 95.513. Servizio jeep 
da S. Caterina Valfurva al Ri
fugiò.'Taì«llltayii5jre™Vraiiro""aa 
Milano .a S,, Caterina' YaUurva. 

Inforinazioni' e ''prérlotàzioftl 
Guida Filippo Compagnoni, S. 
Caterina Valfurvia, oppure Se
greteria C.A.L Milano, via Sil
vio Pellico; 6 (tei. 808.421) 

Rifugio Bieffi : 
; ' ,m. 1719- ,̂  •."''; ;;•'•• 

t "tlìrni, sèttltnanati,' a ;U tLOOO 
comprendenti tre pasti giorna
lieri (escluse bevande) e per
nottamento con biancheria. 

Questo Rifugio, situato nella 
magnifica conca dolomitica • di 
Releccio, ai piedi^ della Grigna 
Settentrionale, cori facile acces
so da Varenna - Esino Lario 
(strada automobilistica fino al
la Conca di Cainallo m. 1200), 
rimane aperto tutti i giorni nei 
mesi di luglio • e agosto e dal 
sabato alla domenica in settem-
hxs e ottobre.' 

Pe r inforpazionl e prenota 
zioni: Custode Onorino Pensa, 
Esino Lario, oppure Segreteria 
C.A.I. Milano - via S. Pellico, 6 
(tei. 808.421). . . 

SCONTI SPECIALI 
Presso la Segreteria della Sa

zione si possono acquistare i 
biglietti di andata e ritorno da 
Milano a tutte le località ser
vite dalla Soc. Automobilistica 
Dolomiti S.A.D. c ^ sconto spe
ciale e prenotazione posti. 

Inoltre la Segreteria rilascia 
i biglietti per raggiungere l'al
ia Valtellina con biglietti a r i 
duzione e prenotazione posti, 
sulla linea dell 'Impresa Auto
mobilistica Perego di , Tirano. 

AppròtittEitéhe per le vostre 
vacanze. 

Sottosezione G.A.M. 
ACCANTONAMENTO AL, MON

TE BIANCO. •— A Planpincieux 
è posto il XXXII Accantonamento 
G.A.M., aperto dal 17 luglio al 28 
agosto. A 20' di cammino dalla fu
nivia del Monte 31anco, che per
mette l'Intera traversata sino i 
Chamonlx, l'Accantonamento è 
raggiungibile In macchina o con 
servizio diretto di pullman da Mi
lano. Il vitto ottimo e abbondan
te, la compagnia cordiale e la po
sizione felice, fanno di questo luo
go punto Ideale di soggiorno pia
cevole. Pernottamsnto i In accan
tonamento e non di» tenda. Quote 
settimanali: Soci CAM. L. 9:500, 
Soci CAI 10.000, non soci L. 10.500, 
Iscrizioni In sede, via C. G. Mer
lo, 3, tei. 799178 al martedì e glo. 
vedi sera, oppure presso Magretti, 
tei. 202351. Opuscolo Illustrato a 
richiesta. , " . . ' , , 

PROSSIME "GITE. — M-24 lu

glio: Funta Thnrwleser (ih. 3652) 
e Piccolo Zebrù (m. 3740). Sabato 
23: partenza da piazzetta Reale 
ore 13,45, arrivo a S. Antonio Val. 
furva ore 18,30; salita In Jeep a 
Balta del Pastore (m. 2877), indi 
a piedi al Rig. V Alpini (m. 2877) 
In un'ora e mezza. Minestra e per
nottamento. Domenica 24: sveglia 
per tempo e prima colazione. Indi 
Gruppo « T » salita alla Thurwle-
ser per spigolo S E , con difficoltà 
progressive di ghiaccio e roccia 
(ore 5 circa) ; Gruppo « Z » salita 
al Giogo Alto (m. 3536) per ghiac
ciaio ore 2 circa; indi, sempre per 
neve, alla vetta del Piccolo Ze
brù (m. 3740) in ore 1,30. 

Per chi desidera fare solo escur
sioni (In cordata) possibilità di sa-
lire al Passo Ortles (m. 3255) op
pure con la comitiva del Piccolo 
Zebrù sino al Giogo Alto. 

Rientro al Rif. V Alpini e di
scesa a piedi in ore 3 circa a S. 
Ahtonlo; partenza ore 18, arrivo 
a Milano ore 23. 

Quota (viaggio Mllano-S. Anto
nio, Jeep alla Balta del Pastore, 
minestra, pernottamento e prima 
colazione) Soci GAM L. 2.900; So
ci CAI L. 3300, non soci L. 3600. 

Equipaggiamento d'alta monta
gna. Direttori Rizzi (254 570) e 
Burehlelll (670.068). Iscrizioni in 
sede, martedì e giovedì sera con 
acconto di L. 1500 

CONFKKKNZA OUGIONI — Con 
la partecipazione di un folto nu
mero di soci e simpatizzanti si è 
svolta la sera del 23 giugno l'in
teressante conferenza del noto Ac
cademico Andrea Oggionl. Un con 
gruo numero di bellissime diapo
sitive ha colorito l'interessante 
esposizione. 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3 - MIIA?10 - Tel. 899.191 

Sospese 
le gite sociali 

' 'Terminato il 'nostro Corso di 
alpinismo e relative gite per le 
esercitazioni pratiche e dopo 
Tvil,t;ipa,«so<;iaJi§>« del 9-l,0,>cor-
rente al Rifugio Elisabetta, il 
calendarip del l j ji^^nfff;§tazi,o-
W'sèrh lne "na una breve, so
spensione per il periodo delle 
ferie di agosto. , 

L'atttvità sociale riprenderà 
U , 10-11 settembre prossimo 
con le arrampicate nel Grup
po di Brenta, dirette da Porta, 
e la Trav'ersata dal Brente! al 
TUckett e alla Graffer per il 
Sentiero delle Bocchette, di 
cui daremo a suo tempo il pro
gramma particolareggiato. Poi, 
il 17-18 settembre avrà luogo 
la commemorazione di Erman
no Pisati al Rifugio Zamboni-
Zappa sotto la direzione dì 
Andrea Buranelh. E cosi via 
per le successive manifesta
zioni. 

Frattanto auguriamo a tutti 
i soci e loro familiari felici fe
rie, sia in montagna che al 
mare. 

Andate 
nei nostri Rifugi 

A proposito di ferie: chi è 
ancora indeciso sulla loro mè
ta e comunque tutti i soci non 
dimentichino che i nostri Ri
fugi SI prestano magnificamen
te per un periodo di riposo o 
di attività consona alle aspira
zioni di un alpinista. 

Anzitutto al Plano del Resi
nelli la «SEIVI-Cavalletti» (me
tri 1350) di comoda'•ubicazio
ne, raggiungibile fn macchina. 
E' troppo nota perchè ne esal
tiamo 1 pregi. Ideale opr un 
soggiorno con le famiglie; il 
bravo Romano Merendi ne è il 
custode perfetto 

Per chi ama isolarsi e non 
teme un'ora e tre quart i di 
cammino in salita, il Rifiiein 
Tedeschi alla Fialeral (metri 
1428) può rappresentare l'op
timum. Custode Tommaso Pa 
roli. Pasturo (Como). , 

Altra mèta sia per i -«solita 
ri» quanto e soprattutto per gli 
appassionati delle arrampicate 
su granito e i lunghi giri a 
medje qupte, è. il .Rlf'itlo Oralo 
(m. 2003) all'Alpe dell'Oro, al
ta 'Val Masino. E' il più sem 
plice e rustico, ma proprio per 
questo att ira coloro che con
cepiscono le ferie come evasio
ne dei soliti ambienti, in zona 
un po' selvaggia. Custode Vir
gilio Fiorelh, S. Martino Val
masino (Sondrio). 

Infine la nostra piti fulgida 
gemma: il Rilugio, Zamboni-

Zappa all'Alpe Pedriola (metri 
2070), al cospetto del maestoso 
massiccio del Rosa* che richie
de un'ora a piedi dopo il per
corso in seggiovia da Pecetto 
di Macugnaga alla stazione su
periore del Belvedere. Custo
de Zaverio Lagger-Macugnaga, 
simpaticoiti anche nella sua un 
-po'' rustica-semplicità;"-!» ( '• 
| .Tutti..!, nostri'iRifugi fanno 

•iervizio d'àlberghettb' e ' p ra t i 
cano sconti sulle tariffe nor
mali per soggiorni prolungati; 
1 nostri soci e tut t i quelli del 
C.A.I. godono del 'consueti prez
zi ridotti sui " 'pernottamenti. 

Per maggiori informazioni e 
prenotazioni rivolgersi diretta
mente al singoli'Custodì. ' 

Chiusura 
del Corso d'alpinismo 

Il Corso di ghiaccio della no
stra Scuola di alpinismo, che ha 
registrato una lusinghiera par 
tecipazione dì soci d'ambo 
sessi e del quale daremo una 
esauriente relazione tecnica, si 
è chiuso ufficialmente la sera 
del 15 luglio in sede con la di
stribuzione agli allievi piti as 
sidul del ' volume celebrativo 
del Cinquantenario della S.E.M 
e della guida di SagUo -»I Ri
fugi Zamboni-Zappa e il Mon
te Rosa» (ed. 1955). 

La consegna è stata fatta dal
lo stesso dott. Silvio Saglio, 
promotore e infaticabile rea
lizzatore della Scuola d'alpini
smo. Fra gli allievi presenti 
(non tutti perchè qualcuno era 
già partito per le fèrie) erano 
cinque ragazze che hanno de
gnamente rappresentato il ses
so gentile alla Scuola stessa; 
di queste, due prenderanno 
parte all'impresa femminile 
sul Monte Rosa, individual
mente, non sotto i colori della 
S.E.M. 

turistiche; in tutto erano una! 
quindicina, a cui sono da aggiun
gersi Sagllo, Cescotti e Bertarel-
h presenti al Congresso per mo
tivi di carica, ma che ritornarono 
quasi iubito a Milano. 

laurea. — Il |;onsocio Cesare 
Bramanl, appassionato, sciatore, si 
è recentemente laureato In scien
ze economiche presso l'Università 
Cattolica. Complimenti, a lui e fe
licitazioni al genitori, l notissimi 
Vitale e Maria Bramanl, 

Echi della serata 
di poesia e musica 

Coloro che hanno assistito alla 
serdata dt poesie milanesi e mu
sica del 21, giugno al Centro Schu. 
ster sono rimasti piacevolmente 
stupiti della bravura di Sandro 
Maello col suo trio di armoniche 
a bocca « Sander's Ilarmonica ». 
A conferma delle eccezionali doti 
di questo comple.S80, siomo lieti 
di informare che al Miramare di 
Rimini il SS corrente, il trio 
stesso ha vinto il Campionato na. 
zionale della specialità, valevole 
come prova di pre Campionato 
mondiale. 

L^ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore; Umberto Frugluele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 . Tele
grammi Ecostampa • Milano 

; SCred ACCESSORI 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, Via Durini 3, t. 701.044 

La Casa specializzata 
in CALZONI da SCI 

I nostri 
al;Còngce$so del !CAI 

Come sempre, anch'e ài T2.o Con
gresso del C.A.I. Svoltosi ad Acqui, 
la S.E M. era rappresentata da un 
discreto numero di partecipanti, 
capeggiato dall'immancabile dott. 
Paolo Ferrari che, nonostante i 70 
anni, ha seguito l'itinerario escur
sionistico, molto lungo e reso an
cor più faticoso dall'abbondante 
neve caduta e dalla durezza del 
percorso. 

Il giovanissimo Maurizio Gaeta-
ni ha compiuto in condizioni di 
Invidiabile freschezza la dura sca
lata dell'Argenterà; la madre, si
gnora Bianca, si era aggregata agli 
escursionisti, mentre il padre. Ce
sare, ha preferito fare il «terri
toriale», insieme a Pasini, alla dot
toressa Maria Caldara e tutti gli 
altri che parteciparono alle gite 

LA GITA AL RIFUGIO ELISA
BETTA del 9-10 corrente è stata \ 
avversata dal maltempo. Un pull-
mann aveva accolto 1 24 parteci
panti, in maggioranza anziani, fra 
cui il nostro Presidente Saglio, ma 
quando, secondo l'orario prestabi
lito la macchina è giunta nel tardo 
pomeriggio di sabato, dopo aver 
oltrepassato Courmayeur e imboc
cata la Val Veny, ai casolari de 
f..a Vlsaille, una brutta sorpress^ li 
attendeva; una grossa slavìna ca
duta'poco prima ostruiva comple
tamente la strada, per cui fu glo. 
coforza incamminarsi a piedi lun
go illondovalle e ppijisahr^ l'erta 
cbe.àflduèe al bel Rifugio, Elisa-
tiètta (m. 2300) a La Lex Boanche, 
SQttd 1» Piramidi Calcaree. Marcia 
contrastata da neve fresca e da un 
vento furioso, tanto che l'arrivo 
avvenne poco dopo mezzanotte; 
ottima- e cordiale l'accoglienza del 
custode. ) '• ' ' '. I 1 ••' 

Il mattino dopo la sorpresa cpn-
tinuò: pioggia, freddo e visibilità 
pressoché nulla bloccarono la co
mitiva nel Rifugio e la proget
tata traversata a Courmayeur per 
la via del Chécrouit rimase un 
pio desiderio. Solo verso mezzo
giorno finalmente il tempo si ri
schiarò. Discesa ancora a piedi 
fino alla VisaiUe e quindi a Cour. 
mayeur, con qualche rimpianto 
per la perduta traversata, il che 
tuttavia non fece perdere ai gi
tanti il loro buon umore. ' 

Direttore è stato Villa Loris, 11 
più rammaricato di tutti per que
sti imprevisti. 

Sezione U. G. E. T. 
Galleria Subalpina 30 -1 orino - Tel, 44.611 

.r 
Aperto il 36 Campeggio 

Nazionale M. Bianco 
Raduno soci anziani 

APERTURA RIFUGI 
della Sezione di Milano 

XXXV Attendamento Nazionale 
«A. Mantovani» del C.A.I. Milano 
Gruppo Peperà - (roda dei Toni - SeWapiana (m. 1556) 

Turni settimanali dal 10 luglio ai 28 agosto con Inizio dalla cena 
di domenica e termine con la seconda colazione della domenica 
successiva. 

«luote dt partecipazione (per settimana) : dai 10 al 17 luglio e 
dal 21 al 28 agosto: L. 10.500; dal 17 luglio al 21 agosto; L. 11.500. 
Non soci L. 1.500 In più per turno. 

COME SI KAGOTONaE L'ATTENDAMENTO: 
IT.SS. Milano Centrale: partenza ore 0,05, Calalzo arrivo ore 

8.44 Prezzo biglietto l.a classe L. 4..550, 2.a classe L. 2.550. Per 
grappi di 10 persone è possibile uno sconto « Comitiva > preavvi
sando in Segreteria. 

Uà Calalzo: corriera In coincidenza col treno delle ore 8.44, con 
arrivo a Padda alle ore 10.10. Da Padola partenza per Calalzo alle 
ore 12.10 e alle ore 19, In coincidenza col treni FF.SS. delle ore 
14.45 e 21. 

Prezzo in corriera per persona solo andata D ritorno: L. 340. 
Autoservi»! l'erslvale: Andata: Milano partenza ore 23.30 (solo 

sabato), S. Stefano di Cadore arrivo ore 8 25: da qui coincidenza 
per Padola (Soc. Carnica Autoservizi) partenza ore 9.20, arrivo a 
Padola ore 10.10. 

ftUorno: Padola partenza ore 14.20 (domenica). S. Stefano di ' 
Cadore arrivo 14.50; da qui partenza ore 15.35 e arrivo a Milano 
ore 0.30 (lunedi). 

Prezzo biglietto Mllano-S Stefano di Cadore: L. 3.100 (solo 
emdata o ritorno). 

Da Padola a Selvaplana (km. 7): servizi di taxi per 5 persone 
più bagagli In coincidenza con l'arrivo dell'autocorriera e cosi an
che pel ritorno. Prezzo del biglietto; L. 300-400 per Viaggio. 

ROSALBA (m. 1730) - Tutti i 
giorni dal l.o luglio al 31 agosto; 
dal l.o settembre al 15 ottobre: 
sabato, domenica e festivi. Custo
de: Giuliano Comlnl, Màndello 
del Lario. Ispettore: Ermanno Ne
gri. V. Ispettore: Aurelio Negri. 

LUIGI BIETTI (m. 1719) - Tut
ti i giorni dal 15 luglio al 31 ago
sto; dal l.o settembre al 31 ot
tobre; sabato, domenica e festivi. 
Custode: Onorino Pensa. Esino 
Lario. Ispettore: rag. Giuseppe 
Cescotti. V. Ispettore: Ferdinando 
Cerlanl. 

BJIIOSCHI (m. 2410). , Tutto 
l'anno. Custode: Luigi Tolomei, 
Pasturo. Ispettore: rag. Luigi Lu-
cloni. V. Ispettore: Carlo Luclonl. 

ROCCOLI LORLA (m. 1.48S). -
Un locale. Tutto l'anno. Ispetto
re: dr. Mario Gandlnl. 

G. B E R T A ( X ; H I (m. 2194). - Dal 
1.0 luglio al 31 agosto sabato, do
menica e festivi e a richiesta. 
Custode: Zita Pllattl, l^adeslmo. 
Ispettore: rag. Pietro Meciani. V. 
Ispettore: Ing. Antonio Meciaiil. 

LUIGI BRASCA (m. 1.210). -
Tutti 1 giorni dal l.o luglio al 30 
agosto; dal l.o, settembre al 15 
ottbbré": .sabato, domenica e fe
stivi. Custode'; Celso Del Prà. 
Ispettore: ing.> Carlo, Mozzi; V. 
Ispettori; dr. Cesare Brasca, Er
menegildo Plgni. 
" XTJUTI-nTATìraiTTI (tìi. TTRBTTr 
Tutti 1 glornl:<lal l.o luglio al 
31 agosto e dai l.o al 30 settem
bre :'"SabatoV dBmenlca e Tlestivl. 
Custode: Giulio Florelli; S. Mar
tino Valmasino. Ispettore :^ Dauro 
Contini. ' ... ,, ., ,.,-. , . ,. 
• ALLIEVI " ( ^ i.sàó); -' 'rutti i 

giorni dal 15 luèHo'al 30 agosto e 
dal 1.0 al 30 settembre: sabato, 
domenica e festivi. Custode: Te
resa Florelli. S. Martino Valma
sino. Ispettore: Bruno Zanetti. 

CESARE PONTI (m. 2.872). -
Tutti i giorni dal 15 luglio al 30 
agosto. Custode: Francesco Scetti, 
Cataegglo. Ispettore: Luigi Co
stantini. V. Ispettore: Pinetto A-
dami. 

F.LLI ZOJA. (m. 2040). - Tutti 
1 giorni dal l.o giugno al 15 set
tembre. Custode: Peppino Mltta. 
Sondrio, via De Slmonl 27 B. 
Ispettore: Igino Zoja. V, Ispetto
re: Aldo Allievi. 

BIGNAMI (m. 2.401), - Tutti 1 
giorni dal 15 giugno al 15 settem
bre. Custode; Isacco Dell'Avo, 
Torre S. Maria. Ispettore: aw. G. 
B. Manzoni. V. Ispettore: prof. 
Nevio Ricciuti, 

A. PORRO (m. 1965). - Dal 16 
giugno al 15 settembre tutti i 
giorni. Custode: Livio Lenatti, 
Chiesa Valmalenco per Chiareg
gio. Ispettore: aw. Attilio Porro. 
V, Ispettore: Giosuè Giani. 

BERNASCONI (m. 3100). - Tat-
tl 1 giorni dal l.o al 31 agosto. 
Custode: Mario Bonetta, S. Ni-:. 
colò di Valfurva. Ispettore: irag. 
Giuseppe Perego. V. Ispettortfi 

BRANCA (m. 2.493). - Tutti.) 
giorni dal 15 giugno al 30 agosto. 
Custode: Felice Alberti, S. Cate
rina Valfurva. Tel. 95.501 di Val. 
furva. Ispettore: dr. Arturo Vita. 
V. Ispettore: prof. Paolo Grunan-
g e r . - ••, , :: -• , •; : ; 

PIZZINl (m. '2.706)* - Tutti I 
giorni dal 15 giugno al 15 set
tembre. Custode:: Filippo Compa
gnoni, S. Caterina Valfurva. Tel. 
95.513 di Valfurva. Ispettore; com-
mendator Giorgio Murari. Vice 
Ispettore: Amedeo Cagna, r 

GIANNL CA,SATI (m. 3.269). -
Tutti i giorni dal 15 giugno al 15 
sett. Custode; Severino Compa
gnoni, S. Caterina Valfurva, tei. 
95.501 di Valfurva. Ispettore: Ing. 
Norberto Levizzani. V. Ispettori: 
avv. Mario Gozzlni e' Luigi Co
stantini. ' . • • ' 

CITTA' DI MILANO (m. 2.694). 
- Tutti 1 giorni dal 1,0 luglio al 
30 asiosto. Custode: ' Ermanno 
Pertolii, Solda. Ispettóre: Adolfo 
Cambini. V, Ispettore;-rag.. Luigi 
Torrlanl. 

NINO CORSI (m. 2.264). - Tutti 
i giorni.dal 1.0 giugno al 15. sétt 
Custode: Carlo., Hafeie,. Morter. 
Ispettore: Aggelo Cavallotti. Vice 
Ispettore: rag. Mario Colombi 

ALFREDO SERKISTORI (m. 
2.721). - Tutti i giorni dar l.o lu
glio al 30 ijgosto. CJustodei, .Gittone 
Rfiinkadlér. Sblda". •Ispettbfé;^c9l. 
Felice'Bolla. ~v;-.r; ''-••'v.V,-,i.';i.-' ,, 

Tutti 1 giorni dal l.o luglio al 30 
agosto. Custode: Guglielmo Ortler, 
Trafol. Ispettore: Anna' Maria 
Lomba:rdi. V. Ispettore: col. Feli
ce Boffa/ i , , V,;' j - - . . j 

A. e V. BORLETTI (m; 2.212). 
- Dai 1.0 luglio al 30 agosto tutti 
1 giorni. Custode:. Armando Ber
tamini, pressoi Villa Mazagg, Tra
fol. Ispettore: dr. Pietro Mom-
bclll. 

GIOVANNI PORRO <m. 2.420). 
- Tutti 1 giorni dal 15 luglio al 
30 agosto. Custode: Enrico Stlf-
ter, Lutago. Ispettore: rag. Glu-
-seppe MapellJ. . . , ' 

ELISABETTA (m. t.^m^ -Tut
ti i giorni dal l.o luglio al 30 
agosto. Custode: Edoardo Pen 
nard, Dolonne, Courmayeur. Ispet
tore: Igino Zojai. V. Ispettori: ing. 
Gianpaolo Affaticati, Consonni 
Angelo. 

DEL GRANDE CAMERINI (m. 
2.600). - Apertura a richiesta. Cu
stode: Giacomo Schenattl, Chiesa 
Valmalenco per Chiareggio. Ispet
tore: Renzo Chiappa. V. Ispetto
re: Carlo Arzani. 

DOSDE' (m. 2Ì850). - Senza cu
stode; chiavi . in. Segreteria, op
pure presso l'Ispettore Dorio Fa
va, Bormio. 

MARINELLI AL ROSA (metri 
3.100). - Funziona da bivacco. Cu
stode: Costantino Pala, Macugna

g a , Ispettore: Giuseppe Pasque, 
5V. Ispettore: Gilberto Ornevali. 

TARTAGLIONE CRISFO (metri 

luglio ai 30 agosto tutti t giorni 
Custode: Dante Vitallni, S. An
tonio Valfurva. Ispettore: dr. Gui
do Bcrtàrelli. V. Ispettore: rag. 
Virginio Cittadini. Mercoledì e 
sabato: jeep da S. Antonio Val
furva. 

Giorgio Ratti. *l|it«0). - Sede della Scuola estiva 
V ALPINI (m.28T7L.-Dali;pf£<f,„montaEna^*AP^^^^^^^^ 

Ispettore: ing. Lorenzo Revojera 
V. Ispettore: Ettore Manzoftl. 

CARLO PORTA (m. 1.426). - So
no in corso ì lavori di ingrandi
mento e di ripristino. Apertura 
domenicale con solo servizio di 
ristoro. 

li 3 luglio è stato riaperto 11 36n 
Campeggio nazionale C.A I-UGET 
nel Gruppo M. Bianco. I nuovi la
vori, che daranno all'organizzazio
ne una nuova decisiva impronta, 
sono stati ultimati. Arrivando vi 
saluterà la nuova? facciata rive
stita in legname e dotata di una 
tettola che contorna tutta la casa. 

Nell'interno le camere tinteggia
te con « durile », materiale poro
so e caldo e con « i'imbuasagglo » 
della zona lettini.' Plastrellatura 
del bagni, gabinetti, lavabi e cu
cina. Nuova dotazione di cuscini 
In goijnmapiuma, coperte, lenzuola, 
stoviglie ed armadietti per tende, 
mlcrochaiet 9 camere. 

Le prenotazioni arrivano conti
nuamente In form!\ copiosa E sono 
subito Iniziate le gite dirette dal
la guida Andreotti, Direttore del 
Campeggio. 

Rifugio VENINI .a Sestriere 
Con minima spesai'" si può tra

scorrere una .settimana al 2000 m. 
a Sestriere nel Rifugio C A.I.-
UGET, Venlni, ben conosciuto spe
cie dagli sciatori, numerosissimi, 
che lo frequentano d'inverno. Mol
te le prenotazioni già arrivate. 

Rifugio REYa Beauiard 
' L a guida alpina Pietro Malvas-
sora è salito al Rifugio che è 
aperto in continuità dai 10 luglio 
sino a fine agosto;' La zona è or-
mal tra le più beh conosciute : pi
nete, vette dolomitiche, contorna
to da prati verdissimi. Insomma 
un'oasi dlpacp P9«o'-lontano dalia 
stazione, di Beauiard, che permette 
belle passeggiate. Le richieste so
no numerose ed è bene prenotarsi 
per tempo. e\ 

• • • ' • . - . I\ T — • • ' . 

Arrivederci 
a settembre 

Per la coincidenia con le ferie 
di Ferragósti^ coinè'cdnsuetndlne;-
non nscirà 11 iinméro ^ello'« Seari 
pone X del 16 agosto : inutile per
d i attènderlo o reclamare in se
greteria. 

Arrlieirà dunque a settembre, or
mai nuovamente alle soglie di un 
nuovo Inverno ej^là 'pregustando 
le prossime Inebrianti discese. Per 
ora augiirl dt buone vacanze e di 
riuscite aseensioni. . 

ME50CIALI 
23-24 luglio - Pie De. Neige Cor-

dier (m. 36134 - (Delflnato): dal 
Rif. du Glacier Blanc (m. 2450). 
Quota viaggio A. R. pullman: So
ci CAI L; 950, invitati L. 1300. (I 
soci che intendono approfittare del 
pullman per altre ascensioni od 
escursióni, sono pregati d'avvisa
re all'atto dell'iscrizione).», 

Sabato 23, ore 34.15;. da piazza 
Castellò (p.tta Reale) : ore 18 ar
rivo a Cezanné (ni. 1874), prose-
gùlmento a-t)iedr:'5òré'20 circa-àr-
'rlvQ.Bi RiL-du.dlacIer Blancf'ce-
jàaj e jpfa5nottamen£()'-(Ti'9ssera CAI 
l9(8(V)ppB( riduziope). .T-» ?/i-- 'I." 

Domenica 24: ota-5 sveglia; ore 
5,30 partenza; ore/10. circa arrivo 
Ili vett?i, quindi discesa e pranzo 
ai rifugio; ore 1?,partenza.dal ri
fugio; ore 17 partenza da Cezan
né; orfe 21 circa ,a)rrlvo a Torino. 

Indispensabili. -^Franchi , fran
cesi, passaporto 0; carta d'Identità 
bollata dalla: questura. , . 
.Equipaggiamento. - Vestiario | <=°''f« . "•'^«' Iniziava una 

alta montagna, pila, corda ogni 
3-4 pafteclpantl,''Jplccozza. ram
poni. « 

Partecipazione limitata al pri
mi 20 Iscritti; Direzione: Istrut
tore Naz. Piero ; Gennari e Luigi 
Gherra. ,' 7 

Monte Bianco, 3-4 agosto. — E' 
bene iscriversi entro il 24 corr. 
perchè 1 posti limitati e la preoc
cupazione nella formazione delle 
cordate induce alla previdenza. 
•, Ritrovo ; ore 6 dal 3 agosto In 
Vai Veny al Campeggio M. Bian
co. Per pernottare la sera antece
dente scrivere alla Direzione Cam
peggio C.A.I.-UGET M. Bianco 
Courmayeur./ - . « -

Programma: 3 agosto, ore 6.30: 
Partenza per. il Rifugio Gonclla; 
ore 15 arrivo.al Rif., pernotta
mento. 

4 agosto, ore- 1 partenza; ore La nostra Sezione cinematogra-
8,30: arrivo In vetta; ore 15 rlen-.fiea ha presentato all'Ilo Concorso 
tro al rifugio e ritorno a Cour-1 nazionale del Film d'amatore svol-
mayeur. • , ' ' tosi a Montecatini dai 3 al 9 corr. 

Attrezzatura dr aita montagna; lÌ:/°5"T,'Js?r°r»«c^^T%n^w5^»' 
direttori: membri del Gruppo Al-'!^*' u v'""}f„ S t f ?S lS ' . . ?" f i^ r 
tn mnntao-na- sxAAf Anrtrentti e rata.la Venezia del formato ridot-
Rabb? rof^d'ino Andreottl e j ^ ^ ^g„„„ partecipato .160 flUn, dei 
Rabbi Corradlno. g^^jj ̂ ^ documeiftari.' 

, Il nostro film ha ottenuto 11 Tro
feo FEDIC, il primo premio per 
il miglior documentarlo, .la coppa 
FEDIC per la miglior regia ed 
Infine la coppa FEDIC per la mi
glior fotogratla in bianco e nero. 

Questo documentarlo è stato rea-

25 settembre 
Preannunciamo che il tradizio

nale raduno avrà luogo quest'an
no alla Rocca di Berrà, località 
particolarmente cara agli anziani 
dell'UGET. Gli Interessati riceve-
rsnno a domicilio il programma 
dettagliato. 

16 ottobre GRANDE CARDATA 
L'ttETlNA, Sagra di S. Michele. 

GITE EFFETTUATE 
ORA,\ y^RAUI^O.,— Questa scl-

alplnlstlca effettuata il 19 giugno 
ha avuto il potere di richiamare 
rtnteressanjento.,d* g 11-alplnisti-
sclatorl, al quali non è par.so vero 
di rispolverare I legni alla Une 
di giugno, per -una lunga Interes
sante di.scesa, seppure conquistata 
faticosamente con l'ausilio 4elle 
pelli di foca; Interessamento In
vero persino eccessivo, perchè e-
saurlto 11 pullman .sono continuate 
in Segreteria a piovere richieste 
ed anche... proteste, causate dal 
forzato diniego. 

Alle, ore 14 dei 18 giugno,par
tenza da Torino ; velocissimo II 
pullman risaliva la Valle d'Ao
sta e dopo una forzata sosta di 
due ore per guasto al freni risa
liva la Valsavaranche,, depositan
do It partecipanti a Poht; due ore 
di marcia e finalmente il bravo 
Dayne 11 accoglieva nell'ospitale 
rif., Vittorio Emanuele, Domenica 
partenza alle 4: l'alba splendida 
offriva al partecipanti uno spetta
colo, d'Incomparabile bellezza: 1 
colossi della valle- d'.Aosta, dal 
Bianco al R-oSa; dalla Grivola ài 
Clarforon svettanti in una apoteo
si d'azzurro e di sole. Nell'eufo
ria di tanta bellezza la lunga fila 
saliva veloce, si che alle otto in 
punto tutti si trovavano riuniti in 
punta ai Gran Paradiso. 

Discesa splendida su neve fa
rinosa: alle 10,30 la comitiva era 
di ritorno al Rifugio. Complimen
ti al bravo Gherra,-che aveva di
retto l'ascensione con scrupolo e 
competenza. 

Quindi pranzo al Rifugio in una 
prorompente esploslorte* d'allegria 
che accumunava tutti 1 partecipan
ti ; alle 15 discesa a Pont Valsa-
varanche ed a)le 17 partenza per 
Torino. 

MONT BLANC BIJ TACVL. — 
Questa sociale, organizzata con 
meticolosa cura da Ussello ed An-
dreotti e per la quale era previ
sta la collaborazione delle guide 
di Courmayeur; aveva suscitato lo 
interessamento dei soci tanto che 
limitata in partenza a 20 parteci
panti, "per aderire solo In minima 
parte alle pressanti richieste, do 
pò un ponderato ed attento esa
me,- ne era stata estesa la partecl-
pa;iIone ad un màssimo dl'40 soci.' 

Il inaltempò Imperversante noM 
volle essere clemente, e quando il 
pullman alle 18 di sabato arrivava 
a Courmayeur, l'amico'Àhd.réottl 
jsconsigllàvà 'decisamente df salire 
lai Rif... Tpr(»D„ per,.i'inU)OsslbUità, 
.at'fare •a'-aSeftnsloiie; eanSiJ ™S!^Ì 
taierro^di neve fresca, ed offriva 
pernottamento gratuito al Cam
peggio in Val Veny, con la pro
messa, tempo permettendo 11 gior
no dopo, d!una. ascensione all'In
nominato od all'Algullle Croux. 

Domenica mattina alle 4,30 tutti 
in piedi a guardare II cielo. Im
bronciato e. partenza per la' cap. 
(Gamba: ma tanta fede non veniva 
premiata ed appena superate le 

• " ' • • f i t ta 
nevicata. Sconsolante ritorno a val
le, sotto contlniie spruzzate di fa
stidiosa pioggia: ir pranzo nell'ac-
cogliente nostro campeggio, ser
viva a ridare 11 buonumore agii 
sconsolati partecipanti. 

AI CONSOCI TRON E MENE-
GATTI, Infortunati In ascensione, 
1 più fervidi auguri di buona sua. 
rlgione dagli amici della UGET 
e dagli alpinisti torinesi. 

lizzato durante la spedizione al 
Màrguarels nell'agosto 1959 dal 
membro effettivo Vittorio Valeslo, 
che speriamo abbia a continuare 
con altri successi a documentare 
le svariate attività del G.S.P, C.A 
I. - U.G E.T. 

FIORI D'ARANCIO. — Alla si
gnorina Luisa Ramponelll ed a 
Mlldo Fecchio, consigliere della 
Sezione, le più vive felicitazioni 
ed auguri. 

RETTIFICA 
La notizia che la guida Mel-

chiori aveva accompagnato gli 
alpinisti veneziani sulla Cima 
d'Asta è err,ata e dovuta a un 
malinteso. Ne siamo spiacenti, 
tanto più che generalmente per 
tale ascensione non c'è bisogno 
di guida. Rettifichiamo quindi 
in itale senso la notizia pub
blicata. 

Il Segretario 
Rag. Mano Smadelll 

La Presidenza della S A.T. co
munica che il rifugio ROSET
TA «Giovanni Pedrotti» è aper
to con servizio di albergo dal 
3 luglio corr. 

Seiione di Cembr».,-^ 11 10 cor
rente è stata : celebrata con gran
de solennità la seconda festa an
nuale di quésta Sezione. Sulle ri
ve dei Lago Santo, in una cor
nice ,dl verde, 11 tabernacolo della 
Madonnina addobbato di fronde. 
e fiori, i variopinti àbiti del nu
merosi intervenuti, 11 concerto del
la banda cittadina, i canti della 
montagna del Coro satino, hanno 
dato alla simpatica ricorrenza un 
tono di singolarità e-di piacevo
lezza. Alla Messa, celebrata da 
Padre Zuccolì di Cembra, parte
cipò piamente una folla di gente; 
alla cerimonia presero parte an
che le autorità, locali, 

SOMMA LOMBARDO 
CARICHE SOCIALI .1960-1961, — 

A, seguito della votazione-del 30 
aprile scorso, 11 nuovo Consiglio è 
cosi composto: Presidente: Rossi 
Ambrogio; V. Presidente: (jasle 
Piergiorgio ; Cassiere : Buratti Lui
gi; Segretario: Pogllaghl Piero; 
Ispettore Rifugio; Rava Carlo: Or
ganizzazione Sel-alplnlsmo; Rossi 
Amedeo e Calvi Gianni; Consiglie
ri: Casale Vito, Brasca Ernesto, 
Ferrerie Antonio, Rava Mario Ros
si Giuseppe, Valoggla Giuseppe e 
Turrl-Mario. 

Il 12 giugno scorso la nostra cit
tà ha festeggiato Mons. Marco Ses
sa nel suo 50o di Messa. La nostra 
Sezione, che annovera tra 1 propri 
Soci II venerando Prelato, si è 
unita ai festeggiamenti offrendo 
all'illustre socio un omaggio', 

Gruppo Speleologico 
Piemontese 

Premiato il film 
« Strane vacanze » 

S-4 aettembie, BREITHOBN (m. 
4118) dal Rif. atezzalana. 

Direttori: Istruttore-Naz. Piero 
Gennari e Luigi (ihèrra. Program
ma e quote in segreteria dopo 11 
15 agosto, ' 

• In via esperlmentale II rifugio 
% Somwa Lombardo'!» -Verrà à'pertò 
dal .7'al 21 agosto. Oltre tale pe
riodo, j chi desiderasse soggiornar
vi è pregato di ritirare là pre
scrìtta autorizzazione, alla Presi
denza della Sezione. •' ' ;'„,>,« 
,1 iBOCìAJ.I;m RlI^tlGltf. . ^ ' m 
spttènjhrfi.sf'càrattere^pORolarerCàn. 
nianlféàtazionl di propaganda- aK 
pina. '., _ : "', 

; U',Ùoro," «Stélla,,AliJina'»; Sella 
nostra; tìttà,' 'ha bàrt^cìpatoVaijchè 
qùeSt'arinq al.^.(Jàinpànò .d'argen
tò»..- I 15 coristi, diretti.egregia
mente dai maestro Bruno Gorla, 
hanno.riscosso lusinghiero succes
so e segnalati cpri particolare me
rito dalla Commissione giudica
trice. .. : , . 

Direttóre responsabile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione 
2 luglio 1948 . 

l'rlbuiiale Milano 
N. 184 del Reg. 

ripojralia S.A.M.E. - Falazzo Iti Ciotiali 
Milant - Fiazza Cavoar, 2 
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